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			Presentazione

			L’Italia, non occorre dirlo, è un Paese baciato dalla sorte: storia, cultura, bellezze naturali, tradizioni, buona cucina si intrecciano a formare un caleidoscopio di mille luci e dalle infinite sfaccettature: un tutto da scoprire, vedere, ammirare, amare, assaporare, vivere. E viaggiare è vivere. Soprattutto se il viaggio è sereno, a misura d’uomo: il viaggio in treno. L’offerta di treni regionali nel nostro Paese è capillare e le soste nelle stazioni riservano sorprese affascinanti. Questa collana vuole essere una fonte di ispirazione e suggerimenti per andare alla scoperta dei mille volti dell’Italia: viaggiando a bordo del treno si attraversa il territorio andando in cerca di bellezze nascoste e meno note, di curiosità e di punti di interesse non scontati, raggiungibili comodamente a piedi dalle stazioni.

			In carrozza e buon viaggio!
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			Consulta qui tutti gli orari
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			Terra di mille seduzioni

			La Via Emilia è la storica arteria che collega Piacenza, nell’estremità nordoccidentale della regione, a Rimini, ultimo avamposto della costa adriatica prima dell’ingresso nelle Marche. Idealmente ricalca – quasi con perfetta simmetria – la divisione geomorfologica del territorio: a nord la grande pianura, a sud la zona collinare e le cime dell’Appennino Tosco-Emiliano e Tosco-Romagnolo. L’esteso asse viario di origine romana è anche il trait d’union identitario lungo il quale si snodano le straordinarie eccellenze artistiche, tecnologiche ed enogastronomiche che hanno reso queste terre, floride e rigogliose, celebri in tutto il mondo. Dalla quasi lombarda Piacenza, tappa dei pellegrini sulla Via Francigena, è un susseguirsi di soste ad alto contenuto culturale, tutte nello spazio di poche manciate di chilometri. Parma ducale, con la sua ricca gastronomia a fare da pendant culinario ai tesori romanico-gotici del Duomo e del battistero; Reggio Emilia – dove, nella sala del Palazzo Comunale detta “del Tricolore”, il 7 gennaio 1797 nacque la bandiera italiana – con il bel santuario della Ghiara, e Bologna, “dotta” e “grassa” all’ombra delle sue torri. Una narrazione a sé merita il grande triangolo fertile delimitato a nord dal Po. Dalla Brescello di Peppone e don Camillo alla Guastalla gonzaghesca, discostandosi poco dal corso del Grande Fiume si raggiunge Ferrara: con Modena e Ravenna è una delle tre città d’arte della regione in cui si trovano siti riconosciuti Patrimonio dell’Umanità Unesco. Gli echi rinascimentali, romanici e bizantini che ne hanno determinato le rispettive specificità non ne alterano la piacevolezza del vivere, ancorata alla dimensione umana del quotidiano. I quasi cento chilometri di costa sono invece uno dei comprensori turistici balneari più importanti d’Italia, di cui Rimini, con il Fellini Museum, è un po’ la memoria storica. Altre seduzioni offre la buona tavola. I nomi delle prelibatezze si rincorrono in ogni dove e senza soluzione di continuità: dal friggione agli anolini, dai saporiti salumi – sposati allo gnocco fritto e alla piadina – all’erbazzone, dai cappellacci di zucca all’aceto balsamico. Ma l’elenco è solo parziale, come quello degli esuberanti vini: dal Gutturnio ai vari lambruschi fino alla Doc dei Colli di Faenza. Perché anche i piaceri del palato sono parte inscindibile del cuore pulsante di questa regione.

			Modena, il Palazzo Ducale [image: Vedi foto]

			Cattolica, pesca all’alba [image: Vedi foto]

		

	



		
			Bologna-Portomaggiore

			La visita a Bologna all’ombra delle torri pendenti, a stupirsi davanti alla basilica di San Petronio, al palazzo dell’Archiginnasio, alla piazza con sette chiese e al sapore dolce della pinza; poi, tra le altre tappe, Budrio, la città-castello, e il suo Museo dell’Ocarina.

			Sera nel centro di Bologna [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta
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			Le due torri pendenti

			Vestigia storiche in Salaborsa

			San Petronio, la basilica dei record

			La Cattedrale dal doppio campanile

			Nettuno, la “vergogna” e il tridente

			Un’impressionante collezione di stemmi

			Sette chiese in una

			Il friggione

			La pinza bolognese
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			Porta San Vitale
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			Il MUV, Museo della Civiltà Villanoviana
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			Il festival dell’Ocarina

			Il palazzo-torre nella città-castello
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			L’elegante villa Rusconi
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			La torre e il campanile inclinato
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			La salama da sugo

			Bologna, palazzo d’Accursio [image: Vedi foto]

			Veduta aerea di Bologna [image: Vedi foto]

		

	



		
			Un concentrato di Emilia

			Questa tratta apparentemente secondaria è in realtà un “concentrato” dell’Emilia più profonda, quella che dal cuore del capoluogo regionale raggiunge le propaggini del Ferrarese tenendo alla sua destra la prorompente Romagna, con il fiume Sillaro a ideale confine geografico. La maestosa padrona di questo itinerario è lei, Bologna, capitale di cultura e del buon vivere. Uscendo dalla stazione, basta una passeggiata nelle vie del centro per coglierne tutte le vivaci bellezze, così come le numerose e piacevoli curiosità: le due torri, imprescindibili simboli cittadini, e la Cattedrale, con il campanile a matrioska; e, ancora, la statua del Nettuno, ispiratrice di leggende boccaccesche e di tradizioni motoristiche, la portentosa basilica di San Petronio e l’epta-basilica di Santo Stefano, entrambe mete di straordinaria importanza artistica e religiosa. Puntando verso nord-est, ma restando entro i limiti amministrativi della città metropolitana, la fermata di Ca’ dell’Orbo, a servizio del comune di Villanova, consente di apprezzare, nel prestigioso museo della cultura villanoviana, la fase più antica della civiltà etrusca. La grande pianura agricola si apre quindi verso Budrio, città fortificata dal cardinale Egidio Albornoz nel XIV secolo, ma forse più nota per aver dato i natali all’ocarina, strumento musicale ideato nella seconda metà dell’Ottocento e diffuso in tutto il mondo. Mezzolara, con la neogotica villa Rusconi, e Molinella, con la torre di Santo Stefano e il campanile pendente, squarciano la piatta e prospera campagna bolognese. Tappa finale a Portomaggiore, adagiata in un’area un tempo paludosa e a poca distanza dalle Valli di Comacchio. Il piccolo borgo è patria di uno dei simboli culinari del Ferrarese, la salama da sugo.

			Bologna, la meridiana di Cassini a San Petronio [image: Vedi foto]

			Fuga di portici nel centro storico di Bologna [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Arte] LE DUE TORRI PENDENTI [image: Vedi foto]

			97 metri quella degli Asinelli, 48 la Garisenda – ma solo dopo una “cimatura” di 12 metri eseguita nel 1353 per motivi statici –, le due torri simbolo di Bologna dominano lo skyline dal XII secolo. Entrambe pendenti, sono il lascito della medievale “Bologna dalle 100 torri”. Secondo un detto locale, lo studente che sale sulla torre degli Asinelli (a destra nella foto) non conseguirà laurea. Dal canto suo la Garisenda, vista da sotto, offre un curioso effetto ottico, già citato da Dante nel canto XXXI dell’Inferno: se le nuvole si muovono in senso opposto alla pendenza, è la torre che pare spostarsi.
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			[image: Storia] VESTIGIA STORICHE IN SALABORSA [image: Vedi foto]

			Salaborsa è la biblioteca civica multimediale inaugurata nel 2001 all’interno di palazzo d’Accursio a Bologna (uno scorcio nella foto). Sotto la sua piazza coperta sono aperti al pubblico gli scavi archeologici che hanno portato alla luce i resti della basilica civile della romana Bononia (II secolo a.C.), le fondazioni delle case medievali che sorgevano nell’area e le vestigia cinquecentesche dell’Orto Botanico del naturalista Ulisse Aldrovandi.
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			[image: Arte] SAN PETRONIO, LA BASILICA DEI RECORD [image: Vedi foto]

			La caratteristica facciata incompiuta che domina piazza Maggiore e lo smisurato volume interno (è la chiesa gotica in mattoni più grande al mondo) rendono la basilica di San Petronio, dedicata al santo patrono di Bologna, uno dei simboli della città. All’interno, impossibile non rimanere estasiati davanti alla cappella dei Re Magi, dove spiccano l’inquietante affresco del Giudizio Universale di Giovanni da Modena e il bel polittico in legno policromo opera di Tommaso da Baiso e Jacopo di Paolo. Nel pavimento della navata sinistra c’è la meridiana più lunga a livello globale: fu tracciata all’astronomo Domenico Cassini nel 1656, per misurare i movimenti del Sole con la maggior precisione possibile.

			«Surge nel chiaro inverno la fosca turrita Bologna […].

			È l’ora soave che il sol morituro saluta

			le torri e ’l tempio, divo Petronio, tuo.»

			Giosuè Carducci, Nella piazza di San Petronio

			[image: Sito web: ] www.basilicadisanpetronio.org
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			[image: Cur] LA CATTEDRALE DAL DOPPIO CAMPANILE [image: Vedi foto]

			Gli ampi e luminosi interni settecenteschi della Cattedrale di Bologna, dedicata a San Pietro, sono ingiustamente un po’ snobbati dai turisti, che spesso le preferiscono la più gettonata basilica di San Petronio. Eppure racchiudono numerosi tesori, con pregevoli opere di Ludovico Carracci e Donato Creti. Una curiosità impercettibile dall’esterno è il campanile, che per altezza si pone subito dopo la torre degli Asinelli: è in realtà composto da due torri realizzate una dentro l’altra in tempi diversi (X e XIII secolo) per sostenere il peso delle imponenti campane.
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			[image: Cur] NETTUNO, LA “VERGOGNA” E IL TRIDENTE [image: Vedi foto]

			La fontana del Nettuno, che dal 1566 domina la piazza omonima di Bologna suscitando ammirazione incondizionata, è frutto della collaborazione di Tommaso Laureti, ideatore della struttura, e del Giambologna, artefice della statua bronzea. Secondo una leggenda lo scultore volle prendersi gioco del committente, papa Pio IV, facendo in modo che osservando il Nettuno da una pietra nel lastricato più scura delle altre (detta “pietra della vergogna”) sembrasse esibire il membro eretto (si tratta in realtà del pollice di una mano). Al tridente nella destra si ispirarono invece i fratelli Maserati per il logo della loro celebre azienda.
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			[image: Storia] UN’IMPRESSIONANTE COLLEZIONE DI STEMMI [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			La più grande collezione araldica murale esistente. Così si presenta il palazzo dell’Archiginnasio, oggi sede della Biblioteca comunale. Nato nel 1563 per ospitare l’Università, ha le pareti delle sale, le volte dei loggiati e degli scaloni vivacizzate da circa 6000 stemmi studenteschi e da 140 decorazioni dedicate ai professori dello Studium (l’ateneo bolognese). Da non perdere la coloratissima sala dello Stabat Mater – così chiamata perché il 18 marzo 1842 ospitò la prima esecuzione nazionale dell’opera omonima di Gioachino Rossini – e il teatro anatomico in legno d’abete (nella foto) con le due statue degli Spellati.
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			Il palazzo dell’Archiginnasio a Bologna [image: Vedi foto]

			[image: Arte] SETTE CHIESE IN UNA [image: Vedi foto]

			La basilica di Santo Stefano, nota anche come “complesso delle Sette Chiese”, è uno straordinario insieme di edifici sacri, i più antichi dei quali risalgono al V-VIII secolo. Sulla piazza omonima se ne ammirano le facciate sfalsate di tre: la chiesa del Crocifisso (a destra nella foto), il presbiterio e la cripta della quale formavano un tempo le due chiese di San Giovanni Battista e de’ Confessi; la chiesa del Santo Sepolcro (al centro nella foto), simulacro del Santo Sepolcro di Gerusalemme, e la chiesa dei Santi Vitale e Agricola (a sinistra nella foto). Alle spalle si aprono il cortile di Pilato, in stile romanico, la piccola chiesa del Martyrium con le sue volte a crociera, il chiostro medievale dove Dante trovò ispirazioni per la Commedia, e la chiesetta della Benda.
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			[image: Enogastro] IL FRIGGIONE [image: Vedi foto]

			A Natale, il bollito misto bolognese si sposa, oltre che con la tradizionale salsa verde, anche con questa gustosa preparazione a base di cipolle macerate e poi cotte con strutto e pomodori. Il friggione deve cuocere a lungo fino ad assumere la consistenza di una salsa grossolana, densa e saporita. Forte delle sue origini contadine, è ottimo anche con la polenta o spalmato sui crostini di pane.

			[image: Fermata: ] Bologna Centrale

			[image: Enogastro] LA PINZA BOLOGNESE [image: Vedi foto]

			L’origine del nome pinza non è chiaro. Forse deriva dall’avvolgente strato di pasta che sembra stringere amorevolmente il goloso ripieno di questo dolce bolognese. Il cuore infatti è la cosiddetta “marmellata nera”, cioè la mostarda bolognese (non piccante) fatta con pere e mele cotogne, prugne e arance. Il lungo processo di cottura le conferisce un aspetto caramellato e un sapore che rende ogni fetta irresistibile.

			[image: Fermata: ] Bologna Centrale

			[image: Storia] PORTA SAN VITALE [image: Vedi foto]

			È una delle porte della terza cinta muraria di Bologna, posta lungo l’asse viario strategico che conduceva a Ravenna. Costruita in laterizio nel 1286, porta San Vitale svetta solitaria al centro del trafficato incrocio tra la via omonima e viale Filopanti. Un tempo, oltre all’arco gotico visibile ancora oggi, era dotata anche di un possente torrione, un ponte levatoio e gli alloggi per il capitano e le guardie.

			[image: Fermata: ] Bologna Zanolini
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			[image: Storia] IL MUV, MUSEO DELLA CIVILTÀ VILLANOVIANA [image: Vedi foto]

			Il MUV sorge nella frazione Villanova di Castenaso (servita dalla stazione di Ca’ dell’Orbo), nel luogo in cui a metà del XIX secolo l’archeologo Giovanni Gozzadini portò alla luce le tracce di quella civiltà della prima età del Ferro a cui avrebbe dato il nome di Villanoviana. Tra i reperti della necropoli (VII secolo a.C.) non mancano numerosi corredi esposti in abbinamento alle rispettive stele, fra cui spicca la cosiddetta stele delle Spade, caratterizzata da una complessa decorazione a bassorilievo. (Nella foto, la ricostruzione a grandezza reale nel giardino del MUV di una capanna villanoviana completamente arredata).

			[image: Sito web: ] www.comune.castenaso.bo.it
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			[image: Eventi] IL FESTIVAL DELL’OCARINA [image: Vedi foto]

			Budrio è nota per aver dato i natali all’ocarina, un piccolo flauto ovoidale in terracotta ideato nel XIX secolo da Giuseppe Donati. Nel museo che gli è dedicato sono raccolti centinaia di pezzi – insieme a fotografie, dischi, spartiti e documenti – che testimoniano il successo dello strumento anche all’estero, dal Regno Unito al Giappone. Al Festival dell’Ocarina, che si tiene ogni anno in città, partecipano artisti, artigiani e gruppi musicali da tutto il mondo.
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			[image: Storia] IL PALAZZO-TORRE NELLA CITTÀ-CASTELLO [image: Vedi foto]

			Di origini antichissime, la cittadina di Budrio fu ricostruita nel XIV secolo in forma di castello per volere del cardinale Egidio Albornoz, che come elemento difensivo fece erigere la massiccia torre detta dell’Orologio; a metà del XV secolo le fu aggiunto il fabbricato del palazzo, che subì numerose variazioni finché nell’Ottocento l’ingegnere budriese Luigi Menarini gli conferì l’aspetto odierno: ecco perché il Palazzo Comunale è detto palazzo-torre. Della cinta muraria quadrilatera si conservano un tratto di mura e i torrioni agli angoli, di cui i più eleganti sono quelli circolari (XV secolo); in particolare, la torre di sud-est sfoggia una bella merlatura a sbalzo sovrastata da una copertura.
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			[image: Distanza a piedi: ] 300 m

			[image: Arte] L’ELEGANTE VILLA RUSCONI [image: Vedi foto]

			Immersa in un rigoglioso parco ricco di rare specie botaniche, villa Rusconi di Mezzolara (ristrutturata per volere della famiglia da cui prende il nome) è un piccolo gioiello di gusto neomedievale. Le sue origini sono tardoquattrocentesche, ma tra il XVIII e il XIX secolo vennero aggiunti l’arioso portico a tre archi, quindi la torre centrale e le merlature sul perimetro. Accanto sorge l’oratorio di Santa Ninfa. Le strutture sono attualmente in fase di restauro, ma il parco è visitabile e permette di ammirare da vicino l’elegante architettura della villa.
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			[image: Arte] LA TORRE E IL CAMPANILE INCLINATO [image: Vedi foto]

			La torre di Santo Stefano è il principale monumento storico del borgo di Molinella. Edificata nel XIV secolo, fu a lungo uno dei baluardi difensivi di Bologna di fronte alle mire dei Visconti. Il massiccio aspetto odierno risale al XVI secolo, con il tetto a spioventi sormontato dalla guglia che ospita le campane della prospiciente chiesa di San Matteo. Una curiosità: la chiesa, oggi trasformata in auditorium, ha l’originario campanile visibilmente inclinato.
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			[image: Enogastro] LA SALAMA DA SUGO [image: Vedi foto]

			Il tipico insaccato dal sapore speziato che appartiene da secoli alla tradizione culinaria ferrarese ha in Portomaggiore una delle sue terre d’origine. La salama da sugo si prepara con le carni “povere” del maiale arricchite con pepe e vino rosso, a cui si possono aggiungere spezie come cannella, chiodi di garofano e noce moscata. Dopo la cottura si può consumare anche fredda, ma è preferibile servirla ben calda, sbriciolata, accompagnata da un buon purè di patate o di zucca. La salama da sugo ha sempre avuto illustri estimatori, fra cui Orio Vergani e Riccardo Bacchelli, che la citò ben due volte nel suo Il mulino del Po. La comunità ebraica estense presente a Ferrara ne produsse una variante kosher.
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			Bologna-Rimini (via Ravenna)

			 

			Ravenna, con lo splendore dei suoi mosaici e la perfezione delle sue architetture ammalia e cattura il viaggiatore, poi l’Adriatico seduce con le famose spiagge e i luoghi felliniani; infine San Marino chiama a una deviazione imperdibile.

			Barche al Museo della Marineria di Cesenatico [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta
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			Un museo a cielo aperto
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			Dante a Sant’Apollinare in Classe
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			La torre e il Museo delle Conchiglie
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			Ravenna, interno di San Vitale [image: Vedi foto]

		

	



		
			Arte, svago, sapori di Romagna

			Da Bologna verso la Romagna più verace, quella capace di far convivere la vocazione turistica delle sue celebri spiagge con le reminiscenze antico-romane e gli splendori dell’arte bizantina. La ferrovia segue la Via Emilia, ma dopo Imola e Castel Bolognese si divide: la tratta principale verso il mare, mentre una svolta a sinistra conduce a nord-est tra campi di pesche e terre evocatrici di eroi e banditi. Si raggiungono Lugo, orgogliosa del museo dedicato al suo cittadino più illustre, Francesco Baracca, e Bagnacavallo, con la prigione in cui fu rinchiuso il Passatore. Prima di scendere nella capitale dei mosaici merita una sosta anche Russi, per i resti di un’antica villa romana. Ma è solo un’anticipazione delle straordinarie testimonianze artistiche e storiche offerte dall’imminente Ravenna. Sono otto i monumenti paleocristiani tutelati dall’Unesco in città: i mausolei di Galla Placidia e di Teodorico, i battisteri Neoniano e degli Ariani, la cappella di Sant’Andrea e le basiliche di Sant’Apollinare Nuovo, Sant’Apollinare in Classe e San Vitale. In ogni sito un particolare, una curiosità da scoprire. Così come se ne incontrano passeggiando nelle vie del centro, verso la domus dei tappeti di pietra o il Giardino delle Erbe Dimenticate.

			Poco oltre incombe l’Adriatico. A Cervia, il Museo del Sale e la pineta inducono a un ritmo di visita lento, lontano dalle vivaci fascinazioni del turismo estivo. Così come Cesenatico, la città di Marco Pantani e del lungo porto canale firmato da Leonardo da Vinci. Dopo Bellaria, con la sua torre saracena, è Rimini, città natale e mitopoietica di Federico Fellini, a concludere la tratta; lo spirito visionario del grande regista aleggia nel museo a lui dedicato. Da qui è d’obbligo una deviazione verso la Repubblica di San Marino, che con i suoi nove castelli e il centro storico, disteso sulla sommità di una rupe, racconta una storia di indipendenza politica e di libertà che ha pochi uguali nel mondo.

			Veduta di Rimini con il porto canale [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Arte] UN MUSEO A CIELO APERTO

			Annoverato tra le figure più rappresentative della scultura e dell’arte ceramica italiana del Novecento, Angelo Biancini ha trovato nelle strade e nelle piazze di Castel Bolognese, sua città natale, il museo per la sua arte. Le prime opere che si incontrano sono Pastora sarda (1956) e Mondina romagnola (1972), a circa 800 metri dalla stazione, in viale Umberto I angolo via Costa, quindi Figliol prodigo (1958) in piazza Garibaldi. Seguono Madre in attesa, Montone (1972) e Gruppo di pecore (1957) in piazzale Brunelli, infine le tavole bronzee della Via Crucis (1965), nel viale del cimitero, al margine ovest della cittadina e a poco più di un chilometro dalla stazione.
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			[image: Enogastro] PESCHE E NETTARINE IGP [image: Vedi foto]

			Dal 1998 la Pesca e Nettarina di Romagna coltivata nelle province di Bologna, Forlì-Cesena, Ferrara, Ravenna e Rimini si fregia del riconoscimento di Indicazione Geografica Protetta. La pesca si riconosce dall’epidermide vellutata, mentre la nettarina ha la buccia liscia o glabra. Le varietà ammesse, derivate dalla specie Prunus persica, sono numerose per entrambe le tipologie e possono essere sia a polpa bianca che gialla. Tutte però sono caratterizzate dalla tipica succosità zuccherina e da una straordinaria ricchezza di vitamina C, betacarotene e potassio.
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			[image: Arte] IL PAVAGLIONE [image: Vedi foto]

			Il Pavaglione è un raro esempio di architettura civile del XVIII secolo, edificato tra il 1771 e il 1784 a Lugo, nel sito di un più antico loggiato tardocinquecentesco, per ospitare l’allora fiorente mercato dei bozzoli del baco da seta (papilio in latino, da cui prende il nome). Si tratta di un imponente quadriportico lungo i lati del quale si aprono numerose botteghe e attività commerciali; le ampie gallerie e lo spazio interno sono ancora oggi utilizzati per il mercato settimanale, le fiere e svariate iniziative culturali.
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			[image: Storia] IL MUSEO FRANCESCO BARACCA [image: Vedi foto]

			L’asso dell’aviazione italiana della Grande Guerra Francesco Baracca è ricordato in questo importante museo allestito nella sua casa natale a Lugo. Ricco di documenti e cimeli – il pezzo forte è il mitico biplano SPAD VII col cavallino rampante, stemma dell’aviatore, dipinto sulla fusoliera –, dedica i suoi spazi anche alle più ampie vicende dell’aeronautica militare durante il conflitto. Un simulatore di volo, realizzato intrecciando la mappatura del paesaggio attuale con le immagini di allora, consente di sorvolare virtualmente i campi di battaglia. (Nella foto, il monumento a Francesco Baracca nella piazza di Lugo a lui dedicata).

			[image: Sito web: ] www.museobaracca.it

			[image: Fermata: ] Lugo 600 m

			[image: Arte] GLI AFFRESCHI NELL’ANTICA PIEVE [image: Vedi foto]

			Quella di San Pietro in Sylvis è una delle pievi romaniche meglio conservate del Ravennate. Edificata nel VII secolo a ovest dell’abitato di Bagnacavallo, cela al suo interno – varcata la spoglia facciata in mattoni – un importante ciclo di affreschi absidali con scene della Crocifissione, opera attribuita a Pietro da Rimini (circa 1320). La cripta sotto l’altare maggiore non risale alla fondazione della chiesa originaria ma è stata aggiunta nell’XI secolo.
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			[image: Cur] LA PRIGIONE DEL PASSATORE [image: Vedi foto]

			Stefano Pelloni, in “arte” il Passatore, è stato il più temibile bandito ottocentesco attivo sul territorio romagnolo. Celebre la rapina messa a segno nel gennaio 1851 ai danni degli spettatori del teatro Giuseppe Verdi di Forlimpopoli nell’intervallo di una rappresentazione. Un paio d’anni prima Pelloni era stato rinchiuso temporaneamente nella duecentesca Torre Civica di Bagnacavallo adiacente a Palazzo Vecchio, ex sede municipale e oggi sala cinematografica, che allora veniva utilizzato come prigione.
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			[image: Storia] PIAZZA NUOVA, CENTRO COMMERCIALE ANTE LITTERAM [image: Vedi foto]

			Lo splendido slargo ovale porticato di Piazza Nuova sorse a metà del XVIII secolo a Bagnacavallo come centro commerciale ante litteram: era infatti l’area destinata al mercato e alle botteghe alimentari e artigianali. La sua struttura in mattoni a vista, i trenta archi a tutto sesto e la pavimentazione in ciottoli la rendono un luogo incredibilmente suggestivo. Che non rinnega i suoi trascorsi conviviali grazie alla presenza di locali in cui pranzare o gustare un buon aperitivo.
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			[image: Cur] LE COLONNE IN PIAZZA DEL POPOLO [image: Vedi foto]

			Alte sulle loro basi a forma di torta nuziale, le due colonne in piazza del Popolo a Ravenna ricordano quelle di piazza San Marco a Venezia. Qui però le insegne veneziane, poco dopo il passaggio della città sotto il dominio pontificio (avvenuto nel 1509), furono rimosse: il Leone di San Marco che campeggiava su una delle due fu tolto e sostituito con la statua di Sant’Apollinare, mentre sull’altra campeggia la statua di San Vitale. Sempre su questa seconda colonna si può notare, incisa, la meridiana che indicava il mezzogiorno solare di Ravenna. In uno dei rilievi sui basamenti si vede il simbolo del tredicesimo segno zodiacale, l’ofiuco o Serpentario.
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			[image: Arte] IL CIELO STELLATO DI GALLA PLACIDIA [image: Vedi foto]

			Nel mausoleo di Galla Placidia il blu dominante, su cui spiccano decorazioni geometriche e floreali assieme a figure di animali e apostoli, avvolge il visitatore come in una nube sospesa nell’aria. La splendida decorazione culmina nella cupola (nella foto); qui il cielo stellato allude alla morte e alla successiva conquista del Paradiso, evidenziato dalla Croce dorata centrale, simbolo di Cristo Sole Nascente.
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			[image: Natura] IL GIARDINO DELLE ERBE DIMENTICATE [image: Vedi foto]

			Fondato nel XV secolo nel centro di Ravenna, il Giardino delle Erbe Dimenticate è un angolo di verde che si apre tra la cupola del Duomo e il retro del battistero Neoniano. Noto anche come Giardino Rasponi, ospita numerose specie di erbe aromatiche – un tempo utilizzate dagli speziali – disposte in spazi regolari che convergono sulla fontana ottocentesca in ferro battuto. Vi è stato ricavato anche un bistrot dove consumare uno spuntino all’aperto.

			[image: Sito web: ] www.turismo.ra.it

			[image: Fermata: ] Ravenna

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Arte] LA DOMUS DEI TAPPETI DI PIETRA

			La piccola chiesa di Sant’Eufemia di Ravenna custodisce un tesoro a dir poco eccezionale. Tre metri sottoterra si apre un vasto spazio costituito da 14 ambienti di un’abitazione bizantina del V-VI secolo, pavimentati con marmi e mosaici policromi. Sono di particolare bellezza i decori geometrici e floreali, ma soprattutto quelli figurativi, come la Danza dei Geni delle Quattro Stagioni o il personaggio del Buon Pastore, forse di epoca romana.
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			[image: Enogastro] PIADINA RAVENNATE E PIADINA RIMINESE [image: Vedi foto]

			Le differenze sono impercettibili solo per occhi inesperti. La piadina ravennate è infatti più spessa e più piccola, mentre quella riminese è sottile e larga. Adatte a una “piegatura” in stile street food, hanno gli stessi ingredienti di base: acqua, farina, sale, strutto e/o olio extravergine, a cui è possibile aggiungere un agente lievitante. Una delle farciture più diffuse è con prosciutto crudo, rucola e l’immancabile squacquerone, il formaggio fresco e cremoso della tradizione romagnola.
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			[image: Cur] IL LABIRINTO IN SAN VITALE [image: Vedi foto]

			Sebbene sia quasi impossibile staccare gli occhi dai suoi sfarzosi mosaici, veri e propri capolavori di arte paleocristiana e bizantina ammirati dai visitatori di tutto il mondo, la basilica di San Vitale a Ravenna sorprende anche per la sua pavimentazione. Proprio al centro infatti ci si imbatte nel disegno di un labirinto circolare, che mette in connessione il suo nucleo con una conchiglia attraverso un percorso unicorsale, privo di svolte cieche. La simbologia allude al pellegrinaggio delle anime verso la salvezza finale, lungo un cammino guidato dalla fede.
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			[image: Cur] UNA PISCINA NELLA BASILICA [image: Vedi foto]

			La cripta (IX-X secolo) della basilica di San Francesco a Ravenna è costantemente sommersa da qualche centimetro d’acqua che fluisce all’interno dalla vicina falda. Si forma così una suggestiva piscina – osservabile da una finestrella sotto l’altare maggiore – in cui nuotano alcuni pesciolini rossi, sullo sfondo degli antichi mosaici dedicati al vescovo Neone.
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			[image: Arte] IL BATTISTERO DEGLI ARIANI [image: Vedi foto]

			Tra i monumenti che fanno parte del sito Unesco di Ravenna, il battistero degli Ariani è forse il meno noto. Eppure riveste una notevole importanza, perché fu voluto alla fine del V secolo da re Teodorico, seguace del culto ariano, come complemento della vicina Cattedrale degli Ariani (oggi chiesa dello Spirito Santo). Nell’interno spoglio spicca il bel mosaico della cupola (nella foto), raffigurante il Battesimo di Gesù circondato dagli Apostoli. Da notare, nel registro più esterno, il trono vuoto, che rimanda alla seconda venuta di Cristo nel giorno del Giudizio.
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			[image: Arte] UN CRISTO GUERRIERO [image: Vedi foto]

			Il ciclo musivo che decora le volte della cappella di Sant’Andrea (V secolo), nel Palazzo Arcivescovile a Ravenna, è dominato da un’inconsueta, e perciò famosissima, immagine di Cristo nelle vesti di un giovane legionario romano. Nella mano destra porta una Croce astile, disinvoltamente appoggiata sulla spalla, mentre con la sinistra regge il Vangelo. I piedi calpestano la testa di un leone e di un serpente, simboli dei mali che insidiavano la Chiesa.
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			[image: Arte] IL BATTISTERO NEONIANO [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			A lato del Duomo, questo edificio voluto nel V secolo dal vescovo Neone è noto anche come battistero degli Ortodossi, perché destinato ai cristiani della “retta dottrina” in contrapposizione alla credenza ariana allora diffusa in città. Nell’interno, organizzato in due ordini di arcate sovrapposte, si ammira una ricca decorazione: in marmo nella parte inferiore, a stucco nella zona intermedia, e musiva nella cupola. I mosaici sono tripartiti: al centro l’episodio del Battesimo (nella foto), quindi il corteo degli Apostoli (con le mani velate in segno di deferenza) e infine gli elementi architettonici che simulano nicchie e colonnati.
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			[image: Cur] DANTE A SANT’APOLLINARE IN CLASSE [image: Vedi foto]

			Nel mosaico absidale di Sant’Apollinare in Classe, alle porte di Ravenna, è raffigurata una Croce gemmata con il volto di Cristo al centro, proprio all’incontro dei due bracci. La Croce, a sua volta, si trova in un grande disco azzurro che rappresenta un cielo trapuntato di 99 stelle d’oro. Recenti studi sembrano dimostrare che Dante, giunto a Ravenna nel 1319, si sia ispirato a questa simbologia per descrivere nel canto XIV del Paradiso la disposizione delle anime che accolgono Cristo.
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			[image: Natura] I POLMONI VERDI DI CERVIA [image: Vedi foto]

			Posti tra le saline e il mare, il Parco naturale e la pineta sono il lascito del grande complesso forestale che dalle Valli di Comacchio giungeva fino a Cervia. Le saline e il margine settentrionale della città ne delimitano lo spazio, con la ferrovia a dividere le due aree: a ovest il Parco naturale attrezzato, con i sentieri per fare jogging, il percorso CerviAvventura e una fattoria con animali domestici, a est una pineta di oltre 200 ettari (nella foto) disseminata di bacheche esplicative, ideale per un turismo slow in un ambiente incontaminato.
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			[image: Cur] LA PIETRA DELLE MISURE

			Murato in un edificio della piazza di Cervia un tempo crocevia di commerci – oggi piazza Pisacane – c’è un monolito risalente al 1636. Vi sono scolpite le misure in uso in città a cui dovevano attenersi sia gli abitanti sia i forestieri, con i relativi nomi in italiano e in dialetto: tra queste il passo, una sorta di metro per le stoffe, il quadrè, la mattonella per la costruzione dei pavimenti, il mattone per le murature, la tavella per i soffitti, il coppo per le coperture, più una serie di altre unità non ancora chiaramente decifrate.

			[image: Sito web: ] www.turismo.comunecervia.it

			[image: Fermata: ] Cervia-Milano Marittima

			[image: Distanza a piedi: ] 450 m

			[image: Storia] IL MUSEO DEL SALE [image: Vedi foto]

			All’interno dei magazzini del Sale nel porto canale di Cervia, il Museo del Sale (MuSa) racconta la storia della produzione del sale fino al 1959, anno in cui cambiò volto trasformandosi da attività artigianale in impresa industriale su larga scala. Il percorso espositivo è di tipo etnografico e accompagna il visitatore non solo fra le attrezzature e le immagini che illustrano il lavoro dei salinari e delle loro famiglie, ma anche lungo le complesse vicissitudini del territorio, grazie a reperti archeologici, carte topografiche e imbarcazioni d’epoca.

			[image: Sito web: ] www.musa.comunecervia.it
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			[image: Passeggiate] LUNGO IL PORTO CANALE LEONARDESCO [image: Vedi foto]

			L’arteria d’acqua rimaneggiata nel 1502 da Leonardo è da sempre l’asse attorno al quale si snoda il centro storico di Cesenatico. Passeggiare lungo le banchine del porto canale è un rito a cui abitanti e turisti non possono sottrarsi. Soprattutto sulla sponda destra, dove si aprono in sequenza piazza Pisacane, con il monumento a Garibaldi, piazza Fiorentini, con le eleganti linee liberty dello storico mercato del pesce (sempre attivo), e poi piazza Ciceruacchio, dove si intravede ancora la traccia quadrangolare dell’antica torre difensiva.
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			[image: Storia] IL MUSEO DELLA MARINERIA [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Costruito ispirandosi a un antico arsenale, il museo di Cesenatico è uno straordinario tributo alla marineria tradizionale del luogo. Al centro spiccano un trabaccolo e un bragozzo, le tipiche barche da pesca e da carico dell’alto Adriatico, mentre intorno e al primo piano sono illustrate le tecniche di costruzione e di manovra delle imbarcazioni, così come la vita, gli usi e i costumi della gente di mare. Nella sezione galleggiante all’aperto (nella foto) sono esposte dieci barche storiche con le caratteristiche decorazioni (nella foto).
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			[image: Cur] SPAZIO PANTANI [image: Vedi foto]

			Spazio Pantani, il museo dedicato a Marco Pantani, è appena fuori dalla stazione di Cesenatico, in uno stabile suddiviso in tre sale intitolate alle montagne conquistate dal campione cesenate nella sua breve ma intensa carriera (nella foto, il monumento sul lungomare, a circa 2 chilometri dalla stazione). Oltre ai numerosi cimeli – tra cui le biciclette dei record di scalata del Mortirolo e dell’Alpe d’Huez –, anche una ventina di quadri frutto della passione artistica del “Pirata”.

			[image: Sito web: ] www.pantani.it
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			[image: Storia] LA TORRE E IL MUSEO DELLE CONCHIGLIE

			Furono le temute scorribande dei pirati saraceni a indurre il governo pontificio ad allestire, nel XVII secolo, una serie di torri di avvistamento sulla costa adriatica. Quella di Bellaria è importante perché si è conservata con le caratteristiche di allora: tre piani fuori terra con scala a chiocciola interna e copertura. Usata poi come luogo di quarantena, oggi è sede del Museo delle Conchiglie. Nel giardino c’è una piccola esposizione di storia della marineria.

			[image: Sito web: ] www.comune.bellaria-igea-marina.rn.it
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			[image: Arte] IL TEMPIO MALATESTIANO [image: Vedi foto]

			A metà del XV secolo l’antica Cattedrale gotica di San Francesco a Rimini fu scelta dalla famiglia Malatesta per adibirla a prestigioso mausoleo gentilizio. L’esterno è un capolavoro di Leon Battista Alberti, con la maestosa facciata incompiuta in pietra d’Istria, in cui si aprono archi ciechi ispirati alle forme dell’antica Roma. All’interno, nelle cappelle laterali, è tutto un tripudio di rilievi dedicati ai temi più vari, dalle arti liberali ai simboli malatestiani, realizzati da Agostino di Duccio e Matteo de’ Pasti. Nell’ultima cappella di destra c’è il celebre Sigismondo Pandolfo Malatesta in preghiera davanti a San Sigismondo, affresco del 1451 opera di Piero della Francesca.

			[image: Sito web: ] www.diocesi.rimini.it
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			[image: Storia] DUE PASSI NELL’ANTICA ROMA [image: Vedi foto]

			Dietro il rinomato lungomare di Rimini si apre una città dalle importanti reminiscenze romane. E corso d’Augusto, l’antico decumano massimo, ne è il museo a cielo aperto. Inizia infatti in prossimità del ponte di Tiberio (a 950 metri dalla stazione), grandioso manufatto avviato da Augusto nel 14 d.C. e completato da Tiberio sette anni dopo, come ricorda l’iscrizione sui parapetti. Prosegue verso piazza Tre Martiri, dove un cippo celebra il luogo in cui Giulio Cesare tenne il discorso alle legioni dopo il passaggio del Rubicone. Si conclude quindi con l’arco di Augusto (nella foto), a 2 chilometri dalla stazione, la cui merlatura medievale nulla toglie al suo record: è il più antico arco romano (27 a.C.) conservatosi intatto.

			[image: Fermata: ] Rimini

			[image: Distanza a piedi: ] 950-2000 m

			[image: Arte] NELLA VECCHIA PESCHERIA [image: Vedi foto]

			L’antico mercato del pesce di Rimini è una lunga e suggestiva aula loggiata – realizzata nel 1747 dall’architetto riminese Giovan Francesco Buonamici – introdotta da una facciata a tre archi su un lato di piazza Cavour. Le fontanelle a forma di delfino ai quattro angoli servivano per sciacquare il pesce prima di esporlo all’interno sui lunghi banchi in pietra d’Istria. Tutta la zona, insieme all’adiacente piazzetta San Gregorio, è oggi il punto di riferimento per la movida cittadina.

			[image: Sito web: ] www.riminiturismo.it

			[image: Fermata: ] Rimini

			[image: Distanza a piedi: ] 850 m

			[image: Storia] SULLE TRACCE DI FELLINI [image: Vedi foto]

			Lo spirito visionario e giocoso di Federico Fellini aleggia nel Fellini Museum di Rimini, un innovativo polo museale diffuso. Tre gli spazi dedicati al grande regista: le sale del quattrocentesco castel Sismondo, con una panoramica sugli aspetti più rilevanti dell’opera felliniana, il palazzo del Fulgor, sede del leggendario cinema immortalato in Amarcord – ora allestito con scenografie di Dante Ferretti – e le installazioni di piazza Malatesta, trait-d’union ideale di questo piacevole percorso.

			[image: Sito web: ] www.fellinimuseum.it

			[image: Fermata: ] Rimini

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Imperdibili] LUOGHI IMPERDIBILI: SAN MARINO [image: Vedi foto]

			I nove castelli che disegnano la geografia del territorio di San Marino ne raccontano anche la lunga storia, fatta di statuti democratici introdotti fin dal XIII secolo e di un attaccamento tenace ai principi dell’indipendenza politica. Il castello più importante è quello che dà il nome alla Repubblica e che rimanda alla leggenda di Marino, il santo fondatore rifugiatosi sul monte Titano (nella foto) nel 301. Nel nucleo antico disteso sulla sommità della rupe – compreso tra la Rocca e la torre del Montale – è concentrato il patrimonio artistico sanmarinese. La basilica del patrono, in stile neoclassico, è a pochi passi da piazza della Libertà, dominata dal Palazzo Pubblico, mentre poco oltre, da piazzetta del Titano, si raggiungono il Museo di Stato e la quattrocentesca chiesa di San Francesco. Da non perdere il cosiddetto Passo delle Streghe, un sentiero panoramico che collega la Rocca alla torre Cesta. Dalla stazione di Rimini un autobus porta a San Marino, e dalla fermata un bus navetta o la funicolare conducono in centro.

			[image: Sito web: ] www.visitsanmarino.com

			[image: Fermata: ] Rimini

		

	



		
			Bologna-Verona

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] BOLOGNA CENTRALE, vedi Bologna-Portomaggiore

			[image: Fermata: ] San Giovanni in Persiceto

			La piazzetta degli Inganni

			Il Museo del Cielo e della Terra

			[image: Fermata: ] Crevalcore

			Burattini in esposizione

			[image: Fermata: ] Camposanto

			Il Lambrusco di Sorbara Doc

			[image: Fermata: ] San Felice sul Panaro

			La rocca estense

			[image: Fermata: ] VERONA

			Carnevale a San Giovanni in Persiceto [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Cur] LA PIAZZETTA DEGLI INGANNI [image: Vedi foto]

			Lo slargo nell’ultimo tratto di via Betlemme a San Giovanni in Persiceto, chiamato piazzetta degli Inganni, è uno dei simboli di questo borgo. I famosi murales che decorano le facciate sono infatti un’idea dello scenografo e pittore Gino Pellegrini, che nel 1982 decise di affrescare le pareti degradate con le scene di un immaginario cinema comico. Nel corso degli anni i temi sono stati modificati e integrati, ma sempre giocando a trompe-l’œil con le finestre e i portoni esistenti. Il recente restauro ha ridato vigore ai soggetti: fra tralci di vite e cavolfiori, animali immaginari e da cortile ammiccano ai passanti.

			[image: Sito web: ] www.comunepersiceto.it

			[image: Fermata: ] San Giovanni in Persiceto

			[image: Distanza a piedi: ] 700 m

			[image: Natura] IL MUSEO DEL CIELO E DELLA TERRA [image: Vedi foto]

			Questo ecomuseo diffuso di San Giovanni in Persiceto si articola in cinque sezioni a poca distanza l’una dall’altra: Fisica, nel complesso conventuale di San Francesco di piazza Carducci, a 650 metri dalla stazione; più oltre Astronomia, con il planetario, l’osservatorio e la stazione meteo, Storia Naturale, allestita nell’Orto botanico, infine Naturalistica ed Entomologica nell’area del bacino La Bora (a 2500 metri dalla stazione). Le diverse sezioni offrono attività didattiche per adulti e per famiglie con bambini.

			[image: Sito web: ] www.museocieloeterra.org

			[image: Fermata: ] San Giovanni in Persiceto

			[image: Distanza a piedi: ] 650-2500 m

			[image: Storia] BURATTINI IN ESPOSIZIONE

			Porta Bologna, l’accesso orientale di Crevalcore – oggi in forme neoclassiche ma costruita sulle mura della rocca del XII secolo – ospita il Museo dei Burattini dedicato a Leo Preti, un noto burattinaio del luogo (1903-1969) molto attivo in particolare a Modena e a Bologna. Lo spazio è ridotto, tant’è che nel suo genere è tra i musei più piccoli al mondo, ma la suggestione offerta dal materiale esposto è notevole: un teatrino di inizio Novecento, burattini, arredi, costumi e oggetti vari che raccontano, insieme ai numerosi fondali dipinti, le mille storie di un’arte antica.

			[image: Fermata: ] Crevalcore

			[image: Distanza a piedi: ] 500 m

			[image: Enogastro] IL LAMBRUSCO DI SORBARA DOC [image: Vedi foto]

			Nella famiglia del Lambrusco, quello di Sorbara (a cui è dedicata una Doc) è prodotto in vari comuni del Modenese, tra cui Camposanto e Bomporto, di cui Sorbara è una frazione. Tra le peculiarità principali ci sono le profumazioni fruttate e un lieve sentore di violetta, che è anche all’origine del soprannome: Lambrusco della viola. È perfetto come vino da tutto pasto, dall’aperitivo ai secondi di carne. Il meglio di sé lo sprigiona però con gli antipasti, gli affettati e i tortellini della tradizione emiliana.

			[image: Sito web: ] www.lambrusco.net

			[image: Fermata: ] Camposanto

			[image: Storia] LA ROCCA ESTENSE [image: Vedi foto]

			Con la sua pianta quadrilatera munita di robuste torri angolari, la rocca estense è il simbolo del borgo di San Felice sul Panaro. Fu edificata nel 1340 dal marchese Obizzo d’Este, quindi rafforzata e consolidata nel XV secolo fino a raggiungere la fisionomia attuale. Il terremoto del 2012 l’ha resa temporaneamente inagibile insieme alla mostra archeologica ospitata nel mastio, con reperti dall’età del Bronzo fino all’età moderna. È in avanzata fase di restauro che le restituirà tutto il fascino di un tempo.

			[image: Fermata: ] San Felice sul Panaro

			[image: Distanza a piedi: ] 500 m

		

	



		
			Ferrara-Bologna

			Ferrara, città d’arte da scoprire a ritmo lento per non perdere la maestosità del castello estense, le straordinarie prospettive

			del palazzo dei Diamanti, l’architettura della Cattedrale e grandi gioie del palato come i cappellacci di zucca e la torta tenerina.

			Veduta di Ferrara da una torre del castello estense [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] FERRARA

			Il castello degli Estensi

			Il palazzo dei Diamanti

			I Cappellacci di Zucca Ferraresi Igp

			La Cattedrale e le colonnine del Diavolo

			Il Salone dei Mesi a Palazzo Schifanoia

			La via delle Volte

			La coppietta di Ferrara

			La torta tenerina

			[image: Fermata: ] San Giorgio di Piano

			Il torresotto e porta Ferrara

			[image: Fermata: ] BOLOGNA CENTRALE, vedi Bologna-Portomaggiore

			Le raffinate decorazioni scultoree del Duomo di Ferrara [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Arte] IL CASTELLO DEGLI ESTENSI [image: Vedi foto] [image: Vedi foto] [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Nata a Ferrara nel XIV secolo come fortezza, la prestigiosa residenza degli Estensi conserva del maniero l’aspetto turrito. E insieme a esso, tali e tante curiosità da rendere la sua visita una piacevole sorpresa. A partire dal fossato con barche e imbarcaderi, per passare all’arioso cortile interno o alle tetre prigioni (nella foto). Ci si può perdere poi tra la miriade di sale perfettamente restaurate e ricche di affreschi mitologici o celebrativi (nella foto), affacciarsi al terrazzo pensile – il Giardino degli Aranci (nella foto) – e salire infine sull’antica torre dei Leoni, da cui si apprezza uno splendido colpo d’occhio su tutta la città.

			[image: Sito web: ] www.castelloestense.it

			[image: Fermata: ] Ferrara

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			[image: Arte] IL PALAZZO DEI DIAMANTI [image: Vedi foto]

			I “diamanti” di questo celebre palazzo di Ferrara sono gli oltre 8000 blocchi di marmo bianco venati di rosa bugnati nelle due fronti, capaci di generare effetti cromatico-prospettici sempre nuovi a causa delle diverse inclinazioni delle singole punte. Progettato nel 1492 da Biagio Rossetti per Sigismondo I d’Este, l’edificio è stato poi integrato con le eleganti modanature fitomorfe e zoomorfe ai lati del portale e con le celebri “candelabre” in altorilievo in corrispondenza del balconcino d’angolo tra le due facciate. Oggi il palazzo dei Diamanti è uno spazio espositivo gestito dalla Fondazione Ferrara Arte in collaborazione con le Gallerie d’Arte Moderna e Contemporanea.

			[image: Sito web: ] www.palazzodiamanti.it

			[image: Fermata: ] Ferrara

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			[image: Enogastro] I CAPPELLACCI DI ZUCCA FERRARESI IGP [image: Vedi foto]

			Il caplaz, il cappello di paglia dei contadini, è probabilmente all’origine del nome dei cappellacci, veri e propri simboli di Ferrara. Sono dei grossi tortelli fatti con pasta all’uovo, il cui ripieno prevede zucca “violina”, formaggio grattugiato, pangrattato e noce moscata. Il condimento perfetto è il semplice burro fuso con salvia, ma c’è chi preferisce sugo di pomodoro o ragù di carne.

			[image: Sito web: ] www.ferraraterraeacqua.it

			[image: Fermata: ] Ferrara

			[image: Cur] LA CATTEDRALE E LE COLONNINE DEL DIAVOLO [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			La Cattedrale di Ferrara, dedicata a San Giorgio, è uno splendido esempio di arte romanica e gotica, i cui innesti si sono susseguiti a partire dal XII secolo. Soprattutto nella facciata tricuspidata, lussureggiante di colonne, archi, arcatelle e finestroni strombati. Nell’attesa che si completino i lavori di consolidamento a seguito del sisma del 2012, la si può ammirare dall’esterno. Il lato sud, affacciato su piazza Trento e Trieste, presenta nella parte alta una lunga sequenza di colonnine tutte diverse tra loro (nella foto): la leggenda vuole che siano state “alterate” dal Diavolo, colto da invidia per la perfezione architettonica dell’edificio.

			[image: Sito web: ] www.cattedralediferrara.it

			[image: Fermata: ] Ferrara

			[image: Distanza a piedi: ] 1600 m

			[image: Arte] IL SALONE DEI MESI A PALAZZO SCHIFANOIA [image: Vedi foto]

			Il palazzo Schifanoia di Ferrara, destinato agli ozi della famiglia d’Este, custodisce un capolavoro profano di pittura quattrocentesca italiana. Nel grande salone dei Mesi (25 metri per 11) si ammira un ciclo di affreschi in dodici sezioni che, rielaborando temi astrologici e mitologici, celebra il committente, quel Borso d’Este passato alla storia come sovrano magnanimo e illuminato. Nell’esuberante iconografia spiccano per ricchezza cromatica e completezza dei soggetti i mesi di marzo, aprile (nella foto), maggio e giugno, opere del pittore Francesco del Cossa e dell’artista conosciuto come Maestro dagli Occhi spalancati.

			[image: Sito web: ] www.artecultura.fe.it

			[image: Fermata: ] Ferrara

			[image: Distanza a piedi: ] 2600 m

			[image: Storia] LA VIA DELLE VOLTE [image: Vedi foto]

			In passato un ramo del Po a Ferrara scorreva in prossimità della via delle Volte: per unire i magazzini sulla riva alle botteghe e alle abitazioni retrostanti furono creati dei passaggi sospesi, gli attuali volti, che da allora caratterizzano la strada conferendole il suo fascino medievale. Gli archi a tutto sesto sono i più antichi, mentre quelli ogivali risalgono al XIV secolo.

			[image: Sito web: ] www.ferraraterraeacqua.it

			[image: Fermata: ] Ferrara

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			[image: Enogastro] LA COPPIETTA DI FERRARA [image: Vedi foto]

			Farina di grano tenero coltivato prevalentemente in provincia di Ferrara, strutto, olio extravergine d’oliva, lievito, sale, malto e acqua. Gli ingredienti della coppia ferrarese (nota anche come coppietta ferrarese), un pane dall’inconfondibile forma a doppie corna unite al centro a formare appunto la “coppia”, sono disciplinati dall’Indicazione Geografica Protetta. Difficile scegliere se è più buona o più bella: c’è chi si è sbilanciato nel definirla un esempio di food-design antico di cinque secoli!

			[image: Fermata: ] Ferrara

			[image: Enogastro] LA TORTA TENERINA [image: Vedi foto]

			Questa torta bassa al cioccolato è tipica del Ferrarese. Sembra sia stata ideata poco più di un secolo fa in onore di Elena del Montenegro, sposa di re Vittorio Emanuele III. In zona preferiscono però chiamarla torta tacolenta, cioè “appiccicosa”, per via della consistenza interna morbida e scioglievole. Del resto, di farina ce n’è pochissima, mentre abbondano zucchero, burro e cioccolato fondente. I buongustai la preferiscono con la piacevole crosticina in superficie.

			 Ferrara

			[image: Sito web: ] www.ferraraterraeacqua.it

			[image: Storia] IL TORRESOTTO E PORTA FERRARA [image: Vedi foto]

			Defilato su piazza dell’Indipendenza, quasi alle spalle della chiesa di San Giorgio, il torresotto, coronato da un’elegante merlatura, ospita oggi la biblioteca comunale; è un lascito delle strutture difensive approntate a fine XIV secolo dalla città di Bologna per controllare il territorio. San Giorgio di Piano, infatti, divenne allora un borgo fortificato, di cui è testimonianza anche la vicina porta Ferrara (nella foto), un tempo munita di ponte levatoio.

			[image: Fermata: ] San Giorgio di Piano

			[image: Distanza a piedi: ] 250 m

		

	



		
			Guastalla-Reggio Emilia

			Guastalla con l’elegante piazza Mazzini, Novellara con l’imponente rocca, poi Reggio Emilia con i tesori della basilica di San Prospero, il gigantesco albero nel parco del Popolo, il maestoso santuario della Ghiara e una bomba di sapori.

			Reggio Emilia, la sala del Tricolore nel Palazzo Comunale [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] GUASTALLA

			Il cuore storico del borgo

			La via sull’antico argine

			[image: Fermata: ] Novellara

			Quanta vita nella rocca

			[image: Fermata: ] REGGIO EMILIA

			I tesori di San Prospero

			Shopping al Broletto

			Il parco del Popolo

			L’erbazzone

			Il santuario della Ghiara

			Un’esplosione di sapori

			Reggio Emilia, la stazione AV Mediopadana di Santiago Calatrava [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Storia] IL CUORE STORICO DEL BORGO [image: Vedi foto]

			Piazza Mazzini è il simbolo del potere e del mecenatismo di Ferrante e Cesare Gonzaga, che nel XVI secolo riorganizzarono la struttura urbanistica di Guastalla rendendola una piccola corte rinascimentale. Sulla piazza, cuore storico del borgo, si affacciano l’elegante Palazzo Comunale, la Cattedrale di San Pietro Apostolo con i due campanili seicenteschi, e il Palazzo Ducale, oggi polo museale ed espositivo. Di fronte a questo svetta la statua bronzea di Ferrante I. (Nella foto, la fiera annuale dedicata alla biodiversità che si tiene in piazza).

			[image: Sito web: ] www.guastallaculturaeturismo.it

			[image: Fermata: ] Guastalla

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Arte] LA VIA SULL’ANTICO ARGINE [image: Vedi foto]

			Dal lato ovest di piazza Mazzini si imbocca via Garibaldi, il cui andamento curvilineo evoca la sua origine di antico argine di contenimento del Po. Lungo i suoi portici si incontrano la chiesa di Santa Croce, dalla facciata perfettamente inserita tra le arcate della via, e la biblioteca Maldotti. Poco oltre su piazza Garibaldi, con la statua dell’Eroe dei Due Mondi che svetta al centro, spicca la forma ottagonale della chiesa dell’Immacolata Concezione (XVI-XVII secolo).

			[image: Sito web: ] www.guastallaculturaeturismo.it

			[image: Fermata: ] Guastalla

			[image: Distanza a piedi: ] 750 m

			[image: Storia] QUANTA VITA NELLA ROCCA [image: Vedi foto]

			L’imponente torre del campanone (nella foto) è il riferimento topografico per raggiungere la rocca, fortilizio trecentesco della famiglia Gonzaga poi trasformato in castello rinascimentale. Dal portale nella torre si accede all’ampio cortile interno quadrangolare. Nei diversi ambienti sono oggi ospitati gli uffici del Comune, il Museo Gonzaga, il Museo della Civiltà contadina e l’ottocentesco teatro Franco Tagliavini.

			[image: Sito web: ] www.comune.novellara.re.it

			[image: Fermata: ] Novellara

			[image: Distanza a piedi: ] 700 m

			[image: Arte] I TESORI DI SAN PROSPERO [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			La settecentesca facciata della basilica di San Prospero a Reggio Emilia contrasta con la mole del campanile incompiuto, che nella sua massiccia pianta ottagonale sembra evocare più il Romanico che non le vere origini cinquecentesche. Superati i sei leoni in marmo rosso (uno nella foto) che vigilano sul sagrato si accede a un ambiente ricco di tesori. Su tutti, il grandioso Giudizio Universale affrescato da Camillo Procaccini nell’abside (fine XVI secolo), sotto il quale spicca un coro ligneo preziosamente intagliato. Da non perdere, sebbene sia una copia di Jean Boulanger, la famosa Notte del Correggio (l’originale è a Dresda).

			 

			[image: Fermata: ] Reggio Emilia

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Artigianato] SHOPPING AL BROLETTO [image: Vedi foto]

			Il Broletto è il passaggio parzialmente coperto di Reggio Emilia che collega piazza Prampolini a piazza di San Prospero, seguendo il fianco meridionale della Cattedrale di Santa Maria Assunta (accessibile attraverso una porta delimitata da due leoni stilofori). Fu realizzato nel 1488 sul luogo occupato dall’Orto dei Canonici e ancora prima dal cimitero del Duomo, ma è nel Settecento che venne valorizzato come area destinata a botteghe e commerci: la stessa anima che conserva ancora oggi e che lo rende meta elettiva per shopping e aperitivi.

			[image: Fermata: ] Reggio Emilia

			[image: Distanza a piedi: ] 1300 m

			[image: Natura] IL PARCO DEL POPOLO [image: Vedi foto]

			Realizzati a partire dal 1861 nel luogo dove un tempo sorgeva la cittadella, i giardini pubblici di Reggio Emilia, noti come parco del Popolo, furono utilizzati fino ai primi decenni del XX secolo anche come ippodromo. Salvo poche modifiche, i grandi alberi ultracentenari – soprattutto platani – che delimitavano il percorso sono ancora al loro posto. Ma l’emblema botanico più maestoso è il vetusto e possente cedro del Libano (nella foto) che svetta quasi al centro dell’impianto stellare dei giardini.

			[image: Sito web: ] www.reggioemiliawelcome.it

			[image: Fermata: ] Reggio Emilia

			[image: Distanza a piedi: ] 1200 m

			[image: Enogastro] L’ERBAZZONE [image: Vedi foto]

			Per la tradizione contadina reggiana – a cui rimanda per la sua storia semplice e secolare – l’erbazzone è lo scarpazzòun, una torta salata farcita con un ripieno ricco di sapori. Tra due dischi di pasta trovano infatti accoglienza spinaci o biete, cipolla, aglio, pangrattato e una dose abbondante di Parmigiano Reggiano. Ultimo tocco a fine cottura, quando si unge la superficie con un po’ di strutto o di lardo.

			[image: Sito web: ] www.reggioemiliawelcome.it

			[image: Fermata: ] Reggio Emilia

			[image: Arte] IL SANTUARIO DELLA GHIARA [image: Vedi foto]

			L’imponente santuario della Beata Vergine della Ghiara fu realizzato a Reggio Emilia tra il XVI e il XVII secolo per ospitare un’immagine miracolosa della Vergine. I fedeli reggiani e Alfonso II d’Este non badarono a spese per abbellirne i maestosi interni. Tant’è che per rapidità dei lavori e assenza di successive modifiche questo tempio è considerato un unicum di stile tardorinascimentale, impreziosito da una profusione di dorature, stucchi, marmi e affreschi. Sontuosi i cicli dedicati alle donne dell’Antico Testamento che ornano le volte e le cupole. Il cosiddetto “altare della città” ospita la Crocifissione, capolavoro del Guercino (1624).

			[image: Fermata: ] Reggio Emilia

			[image: Distanza a piedi: ] 1600 m

			[image: Enogastro] UN’ESPLOSIONE DI SAPORI

			Ogni città emiliana ha la sua variante della bomba di riso, ma il risultato non cambia: un’esplosione di sapori e di calorie da far tremare i palati. Nella versione reggiana è una ciambella a base di riso – condito con burro, panna e formaggi – abbondantemente rivestita con fette di formaggio e di prosciutto cotto. La si passa in forno e si serve disponendo al centro un ragù di carne con funghi. Oggi lo definiremmo “piatto unico”, ma un tempo era una delle tante portate nei pranzi sontuosi dei giorni di festa.

			[image: Sito web: ] www.reggioemiliawelcome.it

			[image: Fermata: ] Reggio Emilia

		

	



		
			Bologna-Ancona

			Un viaggio tutto all’insegna della varietà: un tuffo nella Preistoria, il Museo dell’Autodromo e quello della Ceramica, architettura toscana e padana, lunghi palazzi porticati, un campanile che tocca il cielo, echi di Razionalismo, rocche possenti e infine passeggio, shopping e relax sulla spiaggia.

			Panoramica di Forlì [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] BOLOGNA CENTRALE, vedi Bologna-Portomaggiore

			[image: Fermata: ] San Lazzaro di Savena

			Un tuffo nella Preistoria

			[image: Fermata: ] Castel San Pietro Terme

			Dal cassero a piazza XX Settembre

			[image: Fermata: ] Imola

			I bastioni di porta Appia

			Una grande purezza stilistica

			Il museo con il velo di Maria

			Nel regno della Motor Valley

			L’antica farmacia dell’ospedale

			[image: Fermata: ] Castel Bolognese-Riolo Terme, vedi Bologna-Rimini (via Ravenna)

			[image: Fermata: ] Faenza

			La Porta delle Chiavi

			Un museo per la ceramica

			La Cattedrale di San Pietro

			Colli di Faenza Doc

			Il salotto di Faenza

			[image: Fermata: ] Forlì

			Il polo museale di San Domenico

			L’abbazia di San Mercuriale

			Echi di Razionalismo

			[image: Fermata: ] Forlimpopoli-Bertinoro

			La rocca albornoziana

			[image: Fermata: ] Cesena

			La biblioteca Malatestiana

			Maestoso simbolo di potere

			[image: Fermata: ] Savignano sul Rubicone

			Il ponte romano sul Rubicone

			[image: Fermata: ] Santarcangelo di Romagna
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			Shopping lungo viale Ceccarini
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			Spiagge e lungomare per famiglie
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			La rocca sforzesca a Imola [image: Vedi foto]

		

	



		
			Piccole e grandi perle di una terra accogliente

			Bologna è ancora all’origine di questa tratta, che corre veloce verso il mare e poi ancora più giù, seguendo la costa romagnola, fino a valicare il confine con il territorio marchigiano. Abbandonata l’ombra delle due torri, la ferrovia infila borghi e cittadine come fossero piccole e grandi perle, in un’alternanza rapidissima di eccellenze artistiche, storiche ed enogastronomiche. Dopo il Museo della Preistoria di San Lazzaro di Savena e il piacevole centro storico di Castel San Pietro Terme, Imola offre mille curiosità: dall’antica farmacia dell’ospedale ai bastioni del XV secolo, fino al velo di Maria conservato nel Museo diocesano. Una manciata di chilometri oltre, Faenza è una delle capitali della maiolica italiana, la cui storia è raccontata in un interessante museo. La cittadina è anche al centro di un territorio che ha dato vita a una recente ed esuberante Doc, tutta da gustare: quella dei vini dei Colli Faentini. Tenendo sempre a sinistra la ricca campagna coltivata e a destra le colline che anticipano l’Appennino, il treno giunge quindi a Forlì, dove alcuni importanti lasciti dell’architettura razionalista degli anni ’30 (in viale della Libertà) fanno da pendant all’antica abbazia di San Mercuriale e al polo museale di San Domenico.

			Le rocche possenti di Forlimpopoli e di Cesena segnano le tappe successive, che toccando Savignano sul Rubicone e Santarcangelo di Romagna introducono a Rimini (oggetto di una tappa in una tratta precedente) e alla riviera romagnola. Sono le spiagge di Riccione, collegate al borgo dall’intramontabile viale Ceccarini, e di Misano Adriatico a fornire una dimensione di puro svago a questo itinerario, grazie a un sistema turistico all’avanguardia e sempre votato a un’accoglienza spontanea e cordiale.

			Ceramiche faentine [image: Vedi foto]

			Veduta aerea di Santarcangelo di Romagna [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Storia] UN TUFFO NELLA PREISTORIA [image: Vedi foto]

			Dal 2003 i numerosi reperti rinvenuti nel territorio dell’Appennino Bolognese sono organizzati a San Lazzaro di Savena nel Museo della Preistoria Luigi Donini, che offre un percorso innovativo e immersivo. Nelle tre sezioni sono esposte raccolte naturalistiche e paleontologiche, nonché ricostruzioni a grandezza naturale dei primi uomini e del loro ambiente di vita. Nell’area esterna si ammirano modelli di animali preistorici, tra i quali spicca il mammut.

			[image: Sito web: ] www.museodellapreistoria.it

			[image: Fermata: ] San Lazzaro di Savena

			[image: Distanza a piedi: ] 2200 m

			[image: Arte] DAL CASSERO A PIAZZA XX SETTEMBRE [image: Vedi foto]

			Arrivando dalla stazione l’accesso al centro storico di Castel San Pietro Terme è dominato dal cassero medievale (a 1200 metri), con le sue merlature e la torre dell’Orologio (nella foto). Seguendo via Matteotti si giunge al cuore della cittadina: la quadrangolare piazza XX Settembre (a 1400 metri dalla stazione), con al centro la colonna con la Madonna del Fossombrone. Intorno, la chiesa di Santa Maria Maggiore, di origine quattrocentesca, il palazzo della ex pretura, caratterizzato da un piccolo loggiato e da una torricella, il santuario del Santissimo Crocifisso, con la facciata decorata da statue, e la mole neoclassica del palazzo del Municipio.

			[image: Fermata: ] Castel San Pietro Terme

			[image: Distanza a piedi: ] 1200-1400 m

			[image: Storia] I BASTIONI DI PORTA APPIA 

			Gli ultimi secoli del Medioevo furono particolarmente turbolenti per la città di Imola, contesa tra papato, impero, Sforza e signorie locali. Al XV secolo risale la cinta muraria fatta erigere da Taddeo Manfredi e di cui si conservano, tra i pochi resti, gli imponenti bastioni. Sono la testimonianza dell’antica porta Appia, un tempo completata da un’ampia volta centrale e da un ponte levatoio.

			[image: Sito web: ] www.visitareimola.it

			[image: Fermata: ] Imola

			[image: Distanza a piedi: ] 450 m

			[image: Arte] UNA GRANDE PUREZZA STILISTICA

			La chiesa di Santa Maria in Regola a Imola mostra una purezza stilistica, quasi palladiana, che ne cela la vetustà: l’originario edificio, più volte rimaneggiato fino al completo rifacimento nel 1780, risale infatti all’XI-XII secolo, come testimonia il campanile a base circolare intatto dal 1180. L’interno, a pianta quadrata, ha una bella volta dipinta a cassettoni, mentre sul fondo si staglia l’altare maggiore, composto da due balaustre in pietra di probabile origine bizantina (VI secolo) su cui campeggiano numerose iscrizioni.

			[image: Fermata: ] Imola

			[image: Distanza a piedi: ] 950 m

			[image: Cur] IL MUSEO CON IL VELO DI MARIA [image: Vedi foto]

			Nel 577 l’esarca di Ravenna, Longino, donò ai monaci benedettini un piccolo tessuto di lino che si diceva aver cinto il volto della madre di Gesù. La reliquia è conservata, fra le molte opere provenienti dalle chiese della zona, al Museo diocesano di Imola (una sala nella foto) nel Palazzo Vescovile, in un ostensorio d’argento dorato; le figure allegoriche incise al piede rimandano alla leggenda di un terribile drago che abitava le campagne imolesi e fu debellato grazie all’intercessione del velo.

			[image: Fermata: ] Imola

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Storia] NEL REGNO DELLA MOTOR VALLEY [image: Vedi foto]

			Proprio all’ingresso dell’Autodromo Enzo e Dino Ferrari a Imola, il museo multimediale del circuito del Santerno è dedicato al dirigente sportivo Checco Costa, storica anima del Moto Club imolese. Lo spazio è diviso in due sezioni: un allestimento permanente incentrato sulla tradizione motoristica dell’autodromo e della “Terra dei Motori”, l’Emilia-Romagna (nella foto, una sala con il casco di Ayrton Senna in primo piano), e un’area destinata a mostre temporanee tematiche.

			[image: Sito web: ] www.motorvalley.it

			[image: Fermata: ] Imola

			[image: Distanza a piedi: ] 2300 m

			[image: Cur] L’ANTICA FARMACIA DELL’OSPEDALE [image: Vedi foto]

			Da due secoli e mezzo l’antica farmacia dell’ospedale comunale di Imola continua a servire i suoi clienti all’interno di un ambiente a dir poco suggestivo. Le volte esibiscono affreschi settecenteschi con piante officinali, amorini svolazzanti e medaglioni raffiguranti medici e botanici. Curiosando tra la ricca collezione di vasi in maiolica bianca e azzurra ci si imbatte in medicamenti come i denti di cinghiale, le ossa di cranio e polvere di mummia.

			[image: Sito web: ] www.visitareimola.it

			[image: Fermata: ] Imola

			[image: Distanza a piedi: ] 850 m

			[image: Storia] LA PORTA DELLE CHIAVI

			L’unica superstite della cinta muraria di Faenza è porta delle Chiavi, un massiccio edificio in mattoni che sorge isolato in via Forlivese. Un tempo era dotata di merlature e si chiamava porta dell’Ospitale, per la vicinanza con l’antico ospizio faentino, poi nel XVI secolo fu coperta da un tetto a quattro falde, l’ospedale fu trasferito e il nome cambiò ispirandosi a un’osteria vicina. Oggi la porta resiste solitaria, nonostante un paio di tentativi di abbattimento per esigenze di viabilità.

			[image: Fermata: ] Faenza

			[image: Distanza a piedi: ] 2000 m

			[image: Artigianato] UN MUSEO PER LA CERAMICA [image: Vedi foto]

			Città storicamente nota per la produzione di ceramica artistica, e in particolare maiolica, Faenza vanta una delle principali raccolte consacrate a queste produzioni italiane e mondiali. Il Museo Internazionale delle Ceramiche copre infatti un arco temporale che dal 4000 a.C. attraversa le ceramiche classiche e precolombiane per arrivare ai giorni nostri. Di massimo rilievo le sale allestite con le grandi produzioni rinascimentali in Lazio, Abruzzo, Umbria, Marche, Toscana e Veneto, così come le sezioni dedicate alle ceramiche e alle sculture novecentesche e contemporanee. La struttura ospita anche laboratori di restauro e didattici.

			[image: Sito web: ] www.micfaenza.org

			[image: Fermata: ] Faenza

			[image: Distanza a piedi: ] 500 m

			[image: Arte] LA CATTEDRALE DI SAN PIETRO [image: Vedi foto]

			La Cattedrale di Faenza, costruita fra il 1474 e il 1520, fonde modelli rinascimentali toscani e padani. La facciata, alta su un’ampia gradinata, è in laterizio grezzo, incompiuta. Gli interni a tre navate ospitano alcune interessanti arche marmoree, tra cui quelle di San Savino, opera di Benedetto da Maiano, di Sant’Emiliano e di San Terenzio, queste ultime realizzate da anonimi maestri toscani. Da non perdere la cosiddetta Pala Bonaccorsi, nella quarta cappella a destra: è una pregevole Sacra conversazione di ispirazione raffaellesca dipinta da Innocenzo Francucci nel 1526.

			[image: Sito web: ] www.prolocofaenza.it

			[image: Fermata: ] Faenza

			[image: Distanza a piedi: ] 1200 m

			[image: Enogastro] COLLI DI FAENZA DOC [image: Vedi foto]

			Risale a tempi piuttosto recenti (1997) la creazione della Doc Colli di Faenza, che insiste su sette comuni tra le province di Ravenna e di Forlì-Cesena. Comprende vini suddivisi nelle tipologie Bianco, Rosso (anche Riserva), Pinot bianco, Sangiovese (anche Riserva) e Trebbiano. Tutti armonici e ricchi di sfaccettature, si contendono i migliori abbinamenti con la cucina romagnola: i bianchi con gli antipasti, i passatelli e i tortellini, i rossi con le lasagne, i salumi e i formaggi stagionati.

			[image: Sito web: ] www.consorziovinidiromagna.it

			[image: Arte] IL SALOTTO DI FAENZA [image: Vedi foto]

			Piazza del Popolo, salotto della città, è uno spazio i cui lati lunghi si specchiano in due ampi ed eleganti porticati sovrastati da aeree logge su sottili colonne. Da una parte quelli di palazzo Manfredi, l’edificio di più antica origine e simbolo della signoria faentina. Di fronte i portici del palazzo del Podestà (nella foto), più volte rimaneggiati ma volutamente ispirati al suo dirimpettaio; al piano nobile, la sala dell’Arengo è stata efficacemente restaurata.

			[image: Sito web: ] www.prolocofaenza.it

			[image: Fermata: ] Faenza

			[image: Distanza a piedi: ] 1200 m

			[image: Arte] IL POLO MUSEALE DI SAN DOMENICO [image: Vedi foto]

			Gli spazi dell’ex convento domenicano (XIII secolo, nella foto) di Forlì sono stati trasformati in un polo museale, che comprende anche palazzo Pasquali, la chiesa di San Giacomo Apostolo, il convento degli Agostiniani e la sala Santa Caterina. Il convento dei Domenicani, in particolare, ospita la prestigiosa Pinacoteca civica; tra i numerosi capolavori che conserva si ammirano il trittico con Storie della Vergine e Santi del Maestro di Forlì, l’affresco Il Pestapepe, alcune tavole del Beato Angelico e di Lorenzo di Credi, l’Annunciazione di Marco Palmezzano e la celebre Ebe di Antonio Canova.

			[image: Sito web: ] www.cultura.comune.forli.fc.it

			[image: Fermata: ] Forlì 1800 m

			[image: Arte] L’ABBAZIA DI SAN MERCURIALE [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			L’alto campanile dalla cuspide conica sembra mettere in ombra l’abbazia di San Mercuriale, che appare quasi intimidita al suo cospetto. Eppure è il più antico edificio di Forlì, fondato nel XII secolo e che oggi sfoggia il suo originale stile romanico con evidenti influenze lombarde. L’interno è a tre navate e vi si giunge attraversando il prezioso portale marmoreo scolpito, completato in lunetta dalla scultura Sogno e adorazione dei Magi. Nella navata destra sono da ammirare il sepolcro di Barbara Manfredi (XV secolo) e la cappella di San Mercuriale. In quella sinistra la cappella del Sacramento e la cappella Ferri, con la Pala dell’Immacolata di Marco Palmezzano (nella foto). Sul fianco destro si apre il chiostro quattrocentesco.

			[image: Sito web: ] www.sanmercuriale.it

			[image: Fermata: ] Forlì

			[image: Distanza a piedi: ] 1300 m

			[image: Arte] ECHI DI RAZIONALISMO [image: Vedi foto]

			Un tempo dedicato a Benito Mussolini, il viale della Libertà che dalla stazione di Forlì conduce a piazza della Vittoria è un armonioso esempio di architettura novecentesca di ispirazione razionalista. Percorrendolo ci si imbatte nelle sobrie case popolari Incis e dei Ferrovieri, quindi nella mole dell’Istituto tecnico industriale, poi nella rossiccia e turrita ex Casa della Gioventù Italiana del Littorio disegnata da Cesare Valle (nella foto), ancora nel villino Boni e nell’ex Collegio Aeronautico GIL. Chiude la prospettiva la bianca colonna del monumento ai caduti, opera di Cesare Bazzani.

			[image: Fermata: ] Forlì

			[image: Distanza a piedi: ] 10 m

			[image: Storia] LA ROCCA ALBORNOZIANA [image: Vedi foto]

			Considerata tra le più belle e meglio conservate della Romagna, la rocca albornoziana, costruita fra il 1360 e il 1365 per volere del cardinale Egidio Albornoz, esibisce la sua mole in piazza Garibaldi, nel pieno centro storico di Forlimpopoli. Ha una pianta trapezoidale delimitata da robusti torrioni circolari e da un mastio. Gli interni ospitano la sede del Comune (le sale e la cappella Palatina sono visitabili su prenotazione), il teatro Giuseppe Verdi e il Museo Civico Archeologico che espone reperti che vanno dall’epoca preromana fino al Rinascimento.

			[image: Sito web: ] www.maforlimpopoli.it

			[image: Fermata: ] Forlimpopoli-Bertinoro

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Storia] LA BIBLIOTECA MALATESTIANA

			Fondata a Cesena nel XV secolo e inserita dall’Unesco nel Registro della Memoria del Mondo, la Malatestiana è un esempio di biblioteca monastica umanistica perfettamente conservata nella struttura e nel patrimonio librario (250 000 volumi antichi, tra i quali 287 incunaboli, 1753 manoscritti, 17 000 lettere e 4000 cinquecentine). Realizzata da Matteo Nuti, allievo di Leon Battista Alberti, esibisce la massima suggestione nell’aula principale, suddivisa in tre navate e con i plutei in legno a cui sono fissati, tramite catenelle, i codici miniati. Sono previste visite guidate su prenotazione.

			[image: Sito web: ] www.comune.cesena.fc.it

			[image: Fermata: ] Cesena

			[image: Distanza a piedi: ] 1000 m

			[image: Storia] MAESTOSO SIMBOLO DI POTERE [image: Vedi foto]

			Alta sul colle Garampo e circondata dal parco della Rimembranza, la maestosa rocca di Cesena è stata il simbolo del potere dei Malatesta tra XIV e XV secolo. È composta da mura pentagonali, con spalti e cammini di ronda, che delimitano uno spazio interno oggi utilizzato per concerti ed eventi. Nella torre maestra sono esposte alcune armature, mentre nel cosiddetto Palatium ha sede il Museo di Storia dell’Agricoltura.

			[image: Sito web: ] www.castelliemiliaromagna.it

			[image: Fermata: ] Cesena

			[image: Distanza a piedi: ] 1900 m

			[image: Storia] IL PONTE ROMANO SUL RUBICONE

			Usciti dalla stazione, andando verso sud si raggiunge corso Perticari e da qui il famoso ponte romano di Savignano. Le sue tre arcate sono posteriori di una settantina d’anni rispetto all’attraversamento compiuto dalla Legio XIII Gemina nel 49 a.C., quando Giulio Cesare pronunciò il celebre «Il dado è tratto». Rimasto intatto fino alla Seconda Guerra Mondiale, fu distrutto dai tedeschi in ritirata, poi ripristinato recuperando i blocchi di pietra d’Istria che lo componevano.

			[image: Sito web: ] www.comune.savignano-sul-rubicone.fc.it

			[image: Fermata: ] Savignano sul Rubicone

			[image: Distanza a piedi: ] 1000 m

			[image: Cur] L’ARCO GANGANELLI [image: Vedi foto]

			Quando nel 1769 Lorenzo Ganganelli, nato a Santarcangelo di Romagna, divenne pontefice della Chiesa cattolica con il nome di Clemente XIV, le autorità locali vollero celebrarlo con un arco trionfale sul tracciato dell’allora Via Emilia (oggi è in piazza Marconi, di fianco al Municipio). I lavori, affidati al famoso architetto Cosimo Morelli, terminarono però tre anni dopo la morte del papa, nel 1777. E la statua del Canova da innalzare sulla sommità fu destinata al sepolcro nella basilica dei Santi Apostoli a Roma.

			www.santarcangelodiromagna.info

			[image: Fermata: ] Santarcangelo di Romagna

			[image: Distanza a piedi: ] 1200 m

			[image: Storia] USI E COSTUMI DI ROMAGNA

			Inaugurato a Santarcangelo di Romagna nel 1981, il Museo degli Usi e Costumi di Romagna è il frutto della paziente raccolta avviata nella bassa Romagna da numerosi appassionati di cultura e tradizioni popolari. Il risultato è una collezione poliedrica in cui spiccano aratri, trebbiatrici, macine e biciclette, insieme a un’infinità di oggetti di uso quotidiano capaci di rievocare la vita nei borghi e nelle campagne dall’Ottocento fino a metà del XX secolo.

			[image: Sito web: ] www.focusantarcangelo.it

			[image: Fermata: ] Santarcangelo di Romagna

			[image: Distanza a piedi: ] 650 m

			[image: Artigianato] SHOPPING LUNGO VIALE CECCARINI [image: Vedi foto]

			In origine, viale Ceccarini (nella foto) era la strada in terra battuta che collegava il borgo di Riccione alla costa. Poi, tra fine Ottocento e inizio Novecento sorsero le prime villette, i ristoranti e gli alberghi. Quando nel 1912 prese il nome della benefattrice Maria Boorman Wheeler in Ceccarini, il suo destino di cuore della vita mondana era già segnato: si aggiunsero negozi, caffè e locali, fino a rendere il viale ciò che è ancora oggi: il simbolo intramontabile dello svago e del turismo estivo in terra romagnola.

			[image: Sito web: ] www.riccione.it

			[image: Fermata: ] Riccione

			[image: Distanza a piedi: ] 300 m

			[image: Passeggiate] SPIAGGE E LUNGOMARE PER FAMIGLIE

			Le spiagge e il lungomare di Misano Adriatico sono il luogo ideale per una vacanza estiva in famiglia. Alle numerose offerte di svago si è aggiunta la riqualificazione della via Litoranea Nord, che da piazzale Roma, attraverso una strada pedonale e ciclabile, conduce al Parco Mare Nord, una pineta attrezzata con giochi per bambini affacciata sulla spiaggia libera.

			[image: Sito web: ] www.visitmisano.it

			[image: Fermata: ] Misano Adriatico
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			Milano-Bologna

			 

			Echi di Lombardia lungo il Grande Fiume, specialità enogastronomiche in crescendo sul percorso, i tesori di Parma in piazza del Duomo e i mille stimoli di Modena, dalle sculture di Wiligelmo al museo che celebra le mitiche Rosse.

			Il Duomo di Modena [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] MILANO

			[image: Fermata: ] Piacenza

			Piazza dei Cavalli e il Duomo

			Il portico del Paradiso

			Il Pordenone a Santa Maria di Campagna

			Il Gutturnio Doc

			I musei a palazzo Farnese

			Una coppa Dop

			[image: Fermata: ] Fidenza

			Il Duomo sulla Via Francigena

			Il Palazzo Comunale

			[image: Fermata: ] Parma

			La piazza dei capolavori

			I musei di palazzo della Pilotta

			Delizioso sapore antico

			In casa Toscanini

			La camera di San Paolo

			[image: Fermata: ] Reggio Emilia, Guastalla-Reggio Emilia

			[image: Fermata: ] Modena

			Un capolavoro del Romanico

			L’aceto balsamico tradizionale

			La Galleria Estense

			Un tripudio barocco

			Il museo delle mitiche Rosse

			Gnocco fritto e crescentina

			[image: Fermata: ] BOLOGNA CENTRALE, vedi Bologna-Portomaggiore

			Il palazzo del Governatore a Piacenza [image: Vedi foto]

			Veduta panoramica di Modena [image: Vedi foto]

		

	



		
			Dalla grande pianura all’Appennino

			Tutta l’Emilia in 150 chilometri, attraversando la grande pianura che a sud-est di Milano si apre seguendo in diagonale l’Appennino Tosco-Emiliano, fino a raggiungere il capoluogo della regione. Piacenza, adagiata lungo il Po, racconta di un’identità di ascendenze lombarde, con la bella piazza dei Cavalli e il superbo Palazzo Gotico, la basilica di Sant’Antonino, che narra del Barbarossa e della Lega Lombarda, e palazzo Farnese, realizzato per Margherita d’Austria e oggi tesoro di straordinarie collezioni d’arte. Ma siamo anche in terre dalla spiccata vocazione enogastronomica: la Coppa Piacentina Dop e il Gutturnio Doc forniscono le prime gustose testimonianze, a cui si aggiungono nuove specialità col trascorrere dei chilometri. Dopo Fidenza (d’obbligo una sosta al Duomo di San Donnino, opera eccelsa e incompiuta dell’Antelami), è Parma ad accogliere il turista. E lo fa non solo con le prelibatezze ampiamente note al grande pubblico italiano e internazionale, ma anche con i suoi deliziosi anolini, i forse meno noti ma imprescindibili ravioli tondi della tradizione locale. La città è un capolavoro d’arte discreta ma di rilievo assoluto: i suoi migliori tesori si incontrano nel Duomo e nel battistero, sublimi opere del Medioevo italiano, nella camera di San Paolo affrescata dal Correggio, nei musei di palazzo della Pilotta e nella casa del celebre direttore d’orchestra Arturo Toscanini.

			Un uguale contrappunto si coglie a Modena. La città è un caleidoscopio di stimoli: la Cattedrale medievale con le sculture di Wiligelmo, insieme alla torre Ghirlandina, introduce alle vicende di prima grandezza vissute tra fine Rinascimento e XVIII secolo, esemplificate nell’esuberante decorazione barocca del pantheon dei duchi d’Este e nel patrimonio artistico accumulato nella Galleria Estense. Il museo dedicato al Drake e alle sue auto, in un allestimento avveniristico che coinvolge gli spazi della casa natale, integra il ritratto di una città che si completa anche qui a tavola: con lo gnocco fritto, il Lambrusco e l’Aceto Balsamico a farla da padroni del gusto.

			Piacenza, Santa Maria di Campagna [image: Vedi foto]

			Affreschi nel battistero di Parma [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Arte] PIAZZA DEI CAVALLI E IL DUOMO [image: Vedi foto]

			Con le seicentesche statue equestri che dominano la centrale piazza dei Cavalli a Piacenza lo scultore Francesco Mochi da Montevarchi volle caratterizzare plasticamente l’indole dei due personaggi: Alessandro Farnese fu guerriero valoroso e appare in una posa dinamica, mentre il figlio Ranuccio I esprime flemma e austerità. Sulla piazza affacciano anche il superbo Palazzo Comunale (nella foto), noto come Palazzo Gotico (XIII secolo), il palazzo dei Mercanti e il neoclassico palazzo del Governatore. Percorrendo via XX Settembre si raggiunge il Duomo, al cui interno si ammira la cupola affrescata dal Morazzone e dal Guercino.

			[image: Sito web: ] www.visitpiacenza.it

			[image: Fermata: ] Piacenza

			[image: Distanza a piedi: ] 1300-1700 m

			[image: Storia] IL PORTICO DEL PARADISO [image: Vedi foto]

			La basilica di Sant’Antonino, patrono di Piacenza, ha vissuto costruzioni e rifacimenti, assistito alle incursioni ungare e offerto le sue navate ai delegati del Barbarossa e della Lega Lombarda prima della pace di Costanza (1183). Non sorprende quindi la sua singolare disposizione planimetrica, a croce latina rovesciata, con l’alta torre ottagonale che spicca all’incrocio delle navate. Nel 1350 il transetto sinistro fu prolungato con la costruzione del portico del Paradiso, che cattura l’occhio con il suo slanciato arco gotico culminato da pinnacoli. Fu progettato da Pietro Vago per esaltare l’omonimo portale, finemente scolpito, con Adamo ed Eva a fungere da telamoni.

			[image: Sito web: ] www.sant-antonino.it

			[image: Fermata: ] Piacenza

			[image: Distanza a piedi: ] 1200 m

			[image: Arte] IL PORDENONE A SANTA MARIA DI CAMPAGNA [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Secondo la tradizione la chiesa di Santa Maria di Campagna di Piacenza sorge nei pressi di un pozzo dove venivano gettati i corpi dei primi martiri cristiani. L’edificio di oggi, un tempo fuori dell’abitato, fu realizzato con un’elegante struttura a croce greca, parzialmente contaminata alla fine del XVIII secolo dall’allungamento del presbiterio. L’interno è impreziosito da una fastosa decorazione pittorica a cui mise mano nella prima metà del XVI secolo il Pordenone: tant’è che la chiesa è ritenuta un “museo” delle sue opere più significative (nella foto, la Madonna col Bambino in un particolare dell’Adorazione dei Magi). Su tutte gli affreschi della cupola, completati poi da Bernardino Gatti.

			[image: Sito web: ] www.santamariadicampagna.com

			[image: Fermata: ] Piacenza

			[image: Distanza a piedi: ] 2500 m

			[image: Enogastro] IL GUTTURNIO DOC [image: Vedi foto]

			Sono la Barbera e la Croatina (che qui chiamano Bonarda) a conferire al Gutturnio quel colore rosso rubino brillante, il sapore secco o abboccato e la proverbiale, vivace freschezza. Le origini riportano al «vino di Piacenza» apprezzato dai notabili dell’impero romano. La Doc invece risale al 1967, quando il Gutturnio fu uno dei primi dieci vini italiani a ottenerla. Si apprezza in numerose versioni: Classico, Classico Riserva, Classico Superiore, frizzante, Riserva, Superiore.

			[image: Sito web: ] www.collipiacentinidoc.it

			[image: Fermata: ] Piacenza

			[image: Arte] I MUSEI A PALAZZO FARNESE [image: Vedi foto]

			Con il suo aspetto severo, palazzo Farnese, ai margini settentrionali di Piacenza, incute una certa soggezione. Lo volle così il Vignola per offrire una residenza di grande rappresentanza a Margherita d’Austria, moglie di Ottavio Farnese (XVI secolo). Rimasto parzialmente incompiuto, ma oggetto negli ultimi anni di importanti interventi di restauro, oggi l’edificio ospita le cospicue collezioni dei musei civici: archeologica, medievale, delle armi, delle carrozze, dei fasti farnesiani, del Risorgimento, delle sculture e delle ceramiche, nonché una ricca pinacoteca (con opere dal XIV al XIX secolo).

			[image: Sito web: ] www.palazzofarnese.piacenza.it

			[image: Fermata: ] Piacenza

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Enogastro] UNA COPPA DOP [image: Vedi foto]

			Solo i muscoli del collo di suini lavorati con sale, pepe, cannella, chiodi di garofano, alloro e noce moscata. E poi una massaggiatura manuale, legatura con spago e stagionatura di almeno sei mesi (compreso un passaggio in cantina). Il rigoroso disciplinare della Coppa Piacentina Dop garantisce un salume prelibato, dal sapore dolce e delicatamente aromatico, che dai banchetti dell’antica Roma è giunto pressoché inalterato sulle nostre tavole.

			[image: Sito web: ] www.salumitipicipiacentini.it

			[image: Fermata: ] Piacenza

			[image: Arte] IL DUOMO SULLA VIA FRANCIGENA [image: Vedi foto]

			L’incompiutezza della facciata del Duomo di Fidenza è evidente nella parte alta, con il rivestimento in mattoni e il rosone chiuso tra le due torri gemelle. Ma sotto, Benedetto Antelami, prima di lasciare il cantiere per cimentarsi con il battistero di Parma, realizzò un vero capolavoro. Il ricco apparato decorativo dei tre portali (XII secolo), con quello centrale dominato dai due leoni stilofori, è una raccolta di storie e ammonimenti didascalici per i pellegrini che transitavano sulla Via Francigena diretti a Roma. Le Storie di San Donnino sono nel portale centrale, mentre ai lati ci sono episodi legati al Vecchio Testamento.

			[image: Sito web: ] www.emiliaromagnaturismo.it

			[image: Fermata: ] Fidenza

			[image: Distanza a piedi: ] 600 m

			[image: Arte] IL PALAZZO COMUNALE [image: Vedi foto]

			Il restyling di fine Ottocento-inizi Novecento del Palazzo Comunale di Fidenza ne ha uniformato lo stile gotico lombardo, rendendo l’edificio un’elegante quinta a chiusura del prospetto sud della centralissima piazza Garibaldi. Le origini della struttura risalgono però al XIII secolo, quando fu costruita con funzioni amministrative, salvo poi essere parzialmente distrutta all’inizio del XVI secolo dalle truppe spagnole e francesi. Bello il porticato con le cinque robuste arcate ogivali.

			[image: Sito web: ] www.terrediverdi.it

			[image: Fermata: ] Fidenza

			[image: Distanza a piedi: ] 400 m

			[image: Arte] LA PIAZZA DEI CAPOLAVORI [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Di dimensioni raccolte, quasi eccentrica rispetto all’asse viario principale, piazza del Duomo a Parma ospita due tra i maggiori capolavori dell’arte medievale in Italia. La Cattedrale di Santa Maria Assunta (XI-XII secolo), con i bassorilievi di Benedetto Antelami e i grandiosi affreschi del Gambara e del Correggio. E il battistero di San Giovanni, altra superba opera dell’Antelami, dove l’impianto scultoreo romanico-gotico si fonde con gli affreschi bizantineggianti della volta a ombrello (nella foto). Nel vicino museo diocesano i numerosi reperti raccontano la diffusione del cristianesimo in città e la formazione del complesso duomo-battistero.

			[image: Sito web: ] www.piazzaduomoparma.com

			[image: Fermata: ] Parma

			[image: Distanza a piedi: ] 1300 m

			[image: Arte] I MUSEI DI PALAZZO DELLA PILOTTA [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Immenso palazzo simbolo del potere ducale dei Farnese, la Pilotta di Parma è oggi uno straordinario complesso monumentale. È composto dal Museo archeologico – che conserva reperti locali e acquisizioni egizie, etrusche e romane –, dalla prestigiosa Galleria nazionale – in cui spiccano le pale del Correggio e l’iconica Schiava turca del Parmigianino –, dallo spettacolare, seicentesco teatro Farnese (nella foto), dalla biblioteca Palatina (nella foto) e dal museo Bodoniano.

			[image: Sito web: ] www.complessopilotta.it

			[image: Fermata: ] Parma

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Enogastro] DELIZIOSO SAPORE ANTICO [image: Vedi foto]

			Gli anolini sono ravioli di forma circolare (2-4 centimetri di diametro), le cui origini sembrano risalire fino al XII secolo. Il termine “anolini” deriverebbe dal latino anulus, “anello”, e il loro segreto è nel ripieno, che ha come ingredienti principali stracotto di manzo, pangrattato, Parmigiano Reggiano, burro, uova. Il tutto è poi sistemato tra due dischi di pasta all’uovo. Cotti e serviti rigorosamente in brodo, sono una delizia da non perdere.

			[image: Storia] IN CASA TOSCANINI [image: Vedi foto]

			Arturo Toscanini nacque il 26 marzo 1867 in questa casa di Parma in borgo Rodolfo Tanzi, oggi adibita a museo. Il percorso racconta la vita e le opere del celebre direttore d’orchestra lungo i diversi ambienti: l’ingresso e il corridoio con le fotografie e le locandine, la stanza natale con gli oggetti a lui più cari, e poi ancora la camera con i cimeli e i ritratti d’autore, il cucinino con le immagini domestiche e la sala del pianoforte.

			[image: Sito web: ] www.museotoscanini.it

			[image: Fermata: ] Parma

			[image: Distanza a piedi: ] 1300 m

			[image: Arte] LA CAMERA DI SAN PAOLO [image: Vedi foto]

			Detta anche camera della Badessa, la camera di San Paolo è un ambiente dell’ex monastero di San Paolo a Parma; nel 1519 la badessa Giovanna da Piacenza chiamò il giovane Correggio ad affrescare la stanza migliore del suo appartamento. Il risultato fu uno dei massimi capolavori del Rinascimento italiano: un gioco illusionistico realizzato con sedici spicchi a imitazione di un pergolato aperto sul cielo, con ovali decorati con putti giocosi sovrastati da intrecci vegetali; le lunette alla base sono ispirate a soggetti mitologici. Una curiosità: fu l’incorporazione della stanza nel convento di clausura a preservare l’opera e a renderla sconosciuta fino alla fine del XVIII secolo.

			[image: Sito web: ] www.museiparma.it

			[image: Fermata: ] Parma

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Arte] UN CAPOLAVORO DEL ROMANICO [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			La prima pietra della Cattedrale di Modena (a destra, la navata centrale), capolavoro dell’arte romanica, fu posta nel 1099 dall’architetto Lanfranco che ideò la struttura a tre navate con il presbiterio maestosamente sopraelevato sulla cripta. A Wiligelmo e ai suoi discepoli si deve invece lo straordinario apparato scultoreo lungo il perimetro esterno, ricco di motivi vegetali, esseri fantastici, personaggi sacri e profani a decorare capitelli, semicolonne e mensole. D’obbligo la salita in cima alla Ghirlandina, la torre campanaria alta 89 metri.

			[image: Sito web: ] www.visitmodena.it

			[image: Fermata: ] Modena

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Enogastro] L’ACETO BALSAMICO TRADIZIONALE [image: Vedi foto]

			L’aggettivo “balsamico” è da ricondurre al fatto che un tempo veniva utilizzato per le sue doti antiossidanti, antiproteasiche e vasoprotettrici. Oggi l’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena è soprattutto una prelibatezza per palati raffinati. Lo si ottiene facendo riposare un blend di mosto d’uva cotto e aceto vecchio in batterie di botti per almeno dodici anni. Grazie alla sua ricchezza olfattiva e organolettica si presta agli abbinamenti più ricercati, dalle carni bollite alle verdure, dagli arrosti ai formaggi, dalla frutta al gelato.

			[image: Sito web: ] www.balsamicotradizionale.it

			[image: Fermata: ] Modena

			[image: Arte] LA GALLERIA ESTENSE [image: Vedi foto]

			Nei quattro saloni e sedici sale più piccole della Galleria Estense di Modena è conservato il notevole patrimonio artistico accumulato dai duchi d’Este nei secoli XVI-XVIII. Le raccolte comprendono dipinti dal XIV al XVIII secolo, sculture in marmo e terracotta, oggetti d’arte dal guardaroba ducale, disegni, bronzetti, maioliche, medaglie, avori e strumenti musicali. Tra le opere di rilievo il busto di Francesco I d’Este del Bernini (nella foto), la Pietà di Cima da Conegliano, la Madonna col Bambino del Correggio, il Ritratto di Francesco I d’Este del Velázquez, il Trittico di El Greco, e il Gesù crocifisso di Guido Reni.

			[image: Fermata: ] Modena

			[image: Distanza a piedi: ] 1200 m

			[image: Arte] UN TRIPUDIO BAROCCO [image: Vedi foto]

			Di origini trecentesche, la chiesa di Sant’Agostino a Modena fu progressivamente trasformata in un capolavoro barocco a partire dalle esequie di Francesco I (1659) e in seguito con la definitiva consacrazione a pantheon dei duchi d’Este. L’interno è un tripudio di statue, busti e stucchi che rimandano ai personaggi del casato, intercalati da re, regine, papi, vescovi e santi. Straordinari i cicli pittorici del soffitto a cassettoni (nella foto un dettaglio), affrescati nel XVII secolo da Sigismondo Caula e Francesco Stringa: illustrano apoteosi di santi con al centro Cristo in gloria affiancato dalla Vergine e da Sant’Agostino.

			[image: Fermata: ] Modena

			[image: Distanza a piedi: ] 1200 m

			[image: Cur] IL MUSEO DELLE MITICHE ROSSE [image: Vedi foto]

			Una struttura avveniristica che avvolge in un abbraccio la casa natale di Enzo Ferrari. È il Museo Enzo Ferrari (MEF), dove scoprire la storia del fondatore del Cavallino Rampante – da pilota della scuderia negli anni ’30 e poi come costruttore dal 1947 – ammirando le sue automobili più significative. L’attigua officina del padre, perfettamente restaurata (a destra nella foto), ospita il Museo dei Motori che hanno fatto grande la casa di Maranello: dai propulsori delle berline sportive al mitico 12 cilindri da Formula 1.

			[image: Sito web: ] www.ferrari.com

			[image: Fermata: ] Modena

			[image: Distanza a piedi: ] 550 m

			[image: Enogastro] GNOCCO FRITTO E CRESCENTINA [image: Vedi foto]

			Lo gnocco, una sottile losanga di pasta fritta, si respira per le vie di Modena insieme al Lambrusco e alla passione per i motori: lo si gusta ben caldo, sbocconcellandolo con salumi e formaggi. La sua rivale di sempre, di origini appenniniche, è la crescentina (tigella, per i forestieri), la focaccetta tonda dal sapore di pane appena sfornato. Quest’ultima, oltre che con i salumi, vanta una sublime ricetta ad hoc: viene imbottita con pesto modenese – cioè un trito di lardo, aglio, rosmarino – e Parmigiano Reggiano.

			[image: Sito web: ] www.tradizionesaporimodena.it

			[image: Fermata: ] Modena

		

	



		
			Suzzara-Parma

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] SUZZARA

			[image: Fermata: ] Luzzara

			Il palazzo della Macina

			[image: Fermata: ] Guastalla, vedi Guastalla-Reggio Emilia

			[image: Fermata: ] Gualtieri

			Piazza Bentivoglio e il Museo Ligabue

			[image: Fermata: ] Boretto

			Il Museo del Po

			[image: Fermata: ] Brescello-Viadana

			Il Museo Peppone e don Camillo

			[image: Fermata: ] PARMA, vedi Milano-Bologna

			Brescello, la parrocchiale di Santa Maria Nascente [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Storia] IL PALAZZO DELLA MACINA

			Il nome del palazzo della Macina a Luzzara deriva dal fatto che nei secoli passati qui veniva riscossa la tassa sulla macinatura dei cereali. In realtà è ciò che resta del vecchio palazzo dei Gonzaga, costruito alla fine del XV secolo e parzialmente distrutto durante la battaglia di Luzzara, che nel 1702 contrappose l’esercito franco-spagnolo a quello austriaco. Sulla facciata dell’edificio, attualmente a uso della parrocchia, spicca ancora lo stemma gonzaghesco in ceramica policroma, attribuito alla scuola di Luca della Robbia.

			[image: Fermata: ] Luzzara

			[image: Distanza a piedi: ] 950 m

			[image: Arte] PIAZZA BENTIVOGLIO E IL MUSEO LIGABUE [image: Vedi foto]

			Cento metri per ogni lato a formare un quadrato perfetto: piazza Bentivoglio è il risultato dello slancio urbanistico dei marchesi di Gualtieri, che tra XVI e XVII secolo la intesero come un cortile d’onore al loro palazzo affacciato sul prospetto est. Dalle 69 arcate dei portici emergono anche la torre civica e la collegiata di Santa Maria della Neve, formando un suggestivo complesso rinascimentale e barocco. Palazzo Bentivoglio ospita il museo dedicato alle opere del pittore Antonio Ligabue.

			[image: Sito web: ] www.prolocogualtieri.it

			[image: Sito web: ] www.museo-ligabue.it

			[image: Fermata: ] Gualtieri

			[image: Distanza a piedi: ] 600 m

			[image: Storia] IL MUSEO DEL PO [image: Vedi foto]

			Il suo nome completo è PO432, Museo Cantiere del Po, della Navigazione interna e del Governo delle acque. Si trova sulle rive del Grande Fiume a Boretto (nella foto, una veduta aerea con il canale di irrigazione) negli spazi utilizzati fino a qualche decennio fa dal Genio Civile per la manutenzione dei fondali e la regolamentazione della navigazione. Si tratta quindi di un museo di archeologia industriale, con oggetti, imbarcazioni, strumenti e macchinari al servizio di un grande cantiere che dava lavoro a più di 200 persone. Nel piazzale spicca imponente la mole della pirodraga Secchia.

			[image: Sito web: ] www.museodelpo.wordpress.com

			[image: Fermata: ] Boretto

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Cur] IL MUSEO PEPPONE E DON CAMILLO [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Sono bastati cinque film, girati a Brescello tra il 1952 e il 1965, a decretare l’eterna fama di Peppone (nella foto, la sua statua a Brescello) e don Camillo, i personaggi scaturiti dalla penna di Giovannino Guareschi impersonati da Gino Cervi e Fernandel. Il museo raccoglie le locandine originali dei film, le fotografie di scena, gli oggetti dei set cinematografici e numerosi cimeli. Tra questi, la moto di Peppone, l’abito talare di don Camillo e le biciclette dei due protagonisti. All’esterno è esposta la locomotiva usata nei film (nella foto).

			[image: Sito web: ] www.visitbrescello.it

			[image: Fermata: ] Brescello-Viadana

			[image: Distanza a piedi: ] 600 m
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			Terra di mille seduzioni

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Modena, il Palazzo Ducale 
Vai al testo

			

		

	



		
			Terra di mille seduzioni

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Cattolica, pesca all’alba 
Vai al testo

			

		

	



		
			Bologna-Portomaggiore

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Sera nel centro di Bologna 
Vai al testo

			

		

	



		
			Bologna-Portomaggiore

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Bologna, palazzo d’Accursio 
Vai al testo

			

		

	



		
			Bologna-Portomaggiore

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Veduta aerea di Bologna 
Vai al testo

			

		

	



		
			Un concentrato di Emilia

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Bologna, la meridiana di Cassini a San Petronio 
Vai al testo

			

		

	



		
			Un concentrato di Emilia

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Fuga di portici nel centro storico di Bologna 
Vai al testo

			

		

	



		
			LE DUE TORRI PENDENTI

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda LE DUE TORRI PENDENTI

			

		

	



		
			VESTIGIA STORICHE IN SALABORSA

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda VESTIGIA STORICHE IN SALABORSA

			

		

	



		
			SAN PETRONIO, LA BASILICA DEI RECORD

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda SAN PETRONIO, LA BASILICA DEI RECORD

			

		

	



		
			LA CATTEDRALE DAL DOPPIO CAMPANILE

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda LA CATTEDRALE DAL DOPPIO CAMPANILE

			

		

	



		
			NETTUNO, LA “VERGOGNA” E IL TRIDENTE

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda NETTUNO, LA “VERGOGNA” E IL TRIDENTE

			

		

	



		
			UN’IMPRESSIONANTE COLLEZIONE DI STEMMI

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda UN’IMPRESSIONANTE COLLEZIONE DI STEMMI

			

			Continua con la prossima foto

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda UN’IMPRESSIONANTE COLLEZIONE DI STEMMI

			

		

	



		
			Un concentrato di Emilia

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Il palazzo dell’Archiginnasio a Bologna 
Vai al testo

			

		

	



		
			SETTE CHIESE IN UNA

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda SETTE CHIESE IN UNA

			

		

	



		
			IL FRIGGIONE
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			Vai alla scheda IL FRIGGIONE

			

		

	



		
			LA PINZA BOLOGNESE
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			Vai alla scheda LA PINZA BOLOGNESE

			

		

	



		
			PORTA SAN VITALE

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda PORTA SAN VITALE

			

		

	



		
			IL MUV, MUSEO DELLA CIVILTÀ VILLANOVIANA

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda IL MUV, MUSEO DELLA CIVILTÀ VILLANOVIANA

			

		

	



		
			IL FESTIVAL DELL’OCARINA

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda IL FESTIVAL DELL’OCARINA

			

		

	



		
			IL PALAZZO-TORRE NELLA CITTÀ-CASTELLO

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda IL PALAZZO-TORRE NELLA CITTÀ-CASTELLO

			

		

	



		
			L’ELEGANTE VILLA RUSCONI
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			Vai alla scheda L’ELEGANTE VILLA RUSCONI

			

		

	



		
			LA TORRE E IL CAMPANILE INCLINATO

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda LA TORRE E IL CAMPANILE INCLINATO

			

		

	



		
			LA SALAMA DA SUGO

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda LA SALAMA DA SUGO

			

		

	



		
			Bologna-Rimini (via Ravenna)

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Barche al Museo della Marineria di Cesenatico 
Vai al testo

			

		

	



		
			Bologna-Rimini (via Ravenna)

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Ravenna, interno di San Vitale 
Vai al testo

			

		

	



		
			Arte, svago, sapori di Romagna

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Veduta di Rimini con il porto canale 
Vai al testo

			

		

	



		
			PESCHE E NETTARINE IGP

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda PESCHE E NETTARINE IGP

			

		

	



		
			IL PAVAGLIONE

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda IL PAVAGLIONE

			

		

	



		
			IL MUSEO FRANCESCO BARACCA
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			Vai alla scheda IL MUSEO FRANCESCO BARACCA

			

		

	



		
			GLI AFFRESCHI NELL’ANTICA PIEVE

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda GLI AFFRESCHI NELL’ANTICA PIEVE

			

		

	



		
			LA PRIGIONE DEL PASSATORE

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda LA PRIGIONE DEL PASSATORE

			

		

	



		
			PIAZZA NUOVA, CENTRO COMMERCIALE ANTE LITTERAM

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda PIAZZA NUOVA, CENTRO COMMERCIALE ANTE LITTERAM

			

		

	



		
			LE COLONNE IN PIAZZA DEL POPOLO
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			Vai alla scheda LE COLONNE IN PIAZZA DEL POPOLO

			

		

	



		
			IL CIELO STELLATO DI GALLA PLACIDIA
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			Vai alla scheda IL CIELO STELLATO DI GALLA PLACIDIA

			

		

	



		
			IL GIARDINO DELLE ERBE DIMENTICATE
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			Vai alla scheda IL GIARDINO DELLE ERBE DIMENTICATE

			

		

	



		
			PIADINA RAVENNATE E PIADINA RIMINESE
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			Vai alla scheda PIADINA RAVENNATE E PIADINA RIMINESE

			

		

	



		
			IL LABIRINTO IN SAN VITALE

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda IL LABIRINTO IN SAN VITALE

			

		

	



		
			UNA PISCINA NELLA BASILICA
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			Vai alla scheda UNA PISCINA NELLA BASILICA

			

		

	



		
			IL BATTISTERO DEGLI ARIANI
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			Vai alla scheda IL BATTISTERO DEGLI ARIANI

			

		

	



		
			UN CRISTO GUERRIERO

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda UN CRISTO GUERRIERO

			

		

	



		
			IL BATTISTERO NEONIANO

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda IL BATTISTERO NEONIANO

			

			Continua con la prossima foto

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda IL BATTISTERO NEONIANO

			

		

	



		
			DANTE A SANT’APOLLINARE IN CLASSE
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